Ta 7 fi spo ale ds 


IL POPOLO ROMANO. 


ANNO XXVII — Numero 149. 


oa con aria convini 
forma. Essa l'ha stra 
ta a questa canna co. 


—_—  Centesimi 5 in tutto il Regno %*-_ Martedì, 30 Maggio 1899, 


VEDI IN QUARTA PAGINA LE CONDIZIONI E I PREZZI PER LE ASSOCIAZIONI E LE I 


È prigioniero, per libe- 
alla morte, 

ievono perseverare è 
rata dinnanzi a te, 
nardo fra sè — la ci. 
Chi ha fede nei 
to ne e uno. Ed 

ente così, 
gio li condusse all'e- 
fevano fino allora co- 


mitiva era sbarcata 
loro, 
panne da bruciare è 
lingue di fiamma in: 
Ko il fuoco, 
a svignarcela — dis 
‘ono... È 
no, padrone, 6e stiamo 
ento. Io ho un al 
E gli sussurrò 


e mangiava e be- 
un'ora è Leo- 

io so camminare 
domandò Soa. 

re quella gente, Lo in. 
v sentir ciò che di- 
lo e la rivoltella, ma 


a — ia siate pruden- 


(Continua), 


fa spesiale). 
pprosso sognata. 


DLORATA 


al chilo 
bre due strati 


avimenti 


dano 


ima e fresca 
Jiscottini di 


dipendenti 


Veneto. 


linto 0 vuoto come 
sto di due camere, 
50 liboro 

) Quart 


iliata soa i 


mezzogiore 
asi da famiglia 


bia in più, Cent. & 


ore benchè pove' 
unico mio pei 


prima 
Spero immediato. Se 


appassionata. Ciò mi da 
tesa. Iitornera anohe pee 
lo serivere, Sono tuo. 


udenza indurrammi for- 
dirizzo datomi: 


Alla Camera 


Siccome molti deputati, profittando della 
fosta e dell'essere le sedute del lunedi de- 
stinate allo svolgimento della interpellanze. 
erano assenti, l'aula di Montecitorio era ie- 
ri alquanto spopolata. Sembra però che la 
temperatura di Montecitorio, forse per ef- 
fetto del mezzo temporale che abbiamo a- 
vuto nel pomeriggio, sia alquanto ribassa- 
ta e possa ritornare allo stato normale. 

Ce lo auguriamo, ma non abbiamo molta 
fiducia, sebbene i più interessati anon pro- 
vocare tumulti e perturbazioni dovrebbero 
essere, sotto ogni rispetto, i radicali. 

Quest'oggi la Camera procederà all’ele- 
zione presidenziale, La motivazione che 
J'on, Zanardelli ha creduto di dare alle sue 
dimissioni e che non fu senza effetto ecci- 
tante, ha resa inevitabile un’altra candida- 
tura, meno nervosa, e la scelta della mag- 
gioranza nella persona del vice-presidente 
on. Chinaglia, un autico garibaldino di par- 
te moderata, è stata accolta con favore. 

Nella Muaggior parta dei Parlamenti la 
elezione del Presidente non implica alcuna 
questione politica, prevalendo per lo più il 
criterio dell’attitudine a dirigere le discus- 
sioni, attitudine che consiste specialmente 
nell'essere dotati di un temperamento calmo 
e fermo nel tempo stesso. 

L'on. Chinaglia gode, pel suo carattere 
equanime e per la modestia sua, molte sim- 
patie nell'ambiente parlamentare, mentre al- 
l'atto pratico ha dimostrato di saper disim- 
pegnare, in assenza dei presidenti, con sod- 
disfazione generale il difficile ufficio. 

Abbiamo detto che in molti Parlamenti 
l'elezione del Presidente della Camera non 
ha alcun carattere politico, essendo infor- 
mata a criteri esclusivamente tecnici e nep- 
pure iu Italia essa implica la questione po- 
litica, anche perchè avviene a voto segreto, 
onde giustamente Re Vittorio Emanuele so- 
leva dire che nel buio dell’urna egli non ci 
vedeva, ma un po’ di carattere politico, 0, 
come ben disse l’atro giorno l'on. Pellonx, 
un certo valore politico, per tradizione, l’ha 
sempre avuto. 

E' bene quindi che tutti coloro i quali so- 
no animati dal desiderio di vedere ristabi- 
lita la calma per il sollecito andamento dei 
lavori parlamentari, si trovino concordi sul 
la nomina dell'on. Chinaglia, 

Dopo l' elezione, si riprenderà la discus- 
sione sulle comunicazioni del Governo. La 
maggior parte degli oratori si è special- 
mente fissata sulla questione cinese per a- 
vere dal Governo maggiori schiarimenti cir- 
ca le concise dichiarazioni fatte dal Presi- 
dente del Consiglio. 

Le dichiarazioni fatte su questo punto 
dal governo non lasciano, come dimostram- 
mo, adito ad alcun equivoco o ad alcun sot- 
tinteso. ed a questo riguardo l'on. Visconti- 
Venosta non sarà certamente alieno dal for- 
nire qualche schiarimento per confermare 
il concetto del governo, ma non oltre. 

E d'altra parte gli avversari dovrebbero 
contentarsene, tanto più che una disserta- 
zione sull’ Estremo Oriente, oltrechè nel 
momento attuale riuscirebbe noiosa dopo 
quanto si è detto, dovrebbe inevitabilmente 
essere troncata, avendo la Camera stabilito 
d'iniziare giovedì la discussione dei prov- 
vedimenti politici. 

Ed è su questi che, nonostante l'ora tar- 
da, l’Opposizione avrebbe dovuto conserva- 
re intatte le sue forze per dar battaglia, 
invece di perdere il tempo in una_discus- 
sione oziosa sulle comunicazioni del Governo. 

Nonostante l’ora tarda giacchè si debbono 
ancora discutere tutti i bilanci, meno quello 
del Tesoro, si comprende che sopra un pro- 

etto di politica interna, implicante criteri 

irettivi di Governo, avvenga la lotta e se 
essa riuscirà eleaata, stringente, serrata, me- 
glio per il prestigio della Camera, 
__—r——__z[| 

Gli abbonati che intendono fare qualche 
varlazione all’indirizzo del Giornale abbiano 
la cortesia di unire alla lettera o cartolina 
a fascetta del giornale stesso. 
nn | 


' Politica e Diplomazia 


Parigi, 28, ore 18 — Il Journal des Débate 
si compiace che il viaggio del Governatore gene- 
rale dell'Indocina Doumer nell'Yuman assicura 
alla Francia la precedenza sopra l' Inghilterra 
nell accaparrare quella importante parte della 
ina. 

(5) Venezia 29. — Il principe ereditario di 
Grecia colla principessa consorte ed i figli è ar- 
rivato da Brindisi ed è sceso all'Hotel Britannia, 

Vienna, 29, ore 15.25. — Da Salonicco si an- 
nuncia che la Porta ha inviato una nuova cir- 
colase ai governatori delle provincie della Ma- 
cedonia, con cai li rende personalmente respon- 
sabile del mantenimento dell'ordine e della tran- 
quillità di quelle provincie. La circolare dice che 
essendo le forze militari più che sufficienti, qua- 
lunque perturbamento non potrebbe che dipen- 
dere da imprevidenza o negligenza dei fonziona- 
ri. Queste disposizioni della Porta hanno pro- 
dotto ottima impressione nelle popolazioni. 

— L'ex-ambasciatore Zia pascià parte in mis- 
sione per Pietroburgo onde regolare direttamente 
col Governo russo la questione del rimpatriodegli 
armeni. 

Berlino, 29. ore 1450. — Si ha da Atene 
che il Re Giorgio intraprenderà un viaggio al- 
l'estero e visiterà prima una stazione balnearia 
in Francia e poi sì recherà a Parigi ed a Berlino, 
nl progettata viaczlata Russia non avrà più luogo, 

— Îl Re Alessandro di Serbia partirà pure per 
l'estero e rester& assente due mesi, durante i 
quali la Reggenza sarà affidata al Consiglio dei 
ministri. 

Berlino, 99 — Lo Czar e la Czarina si re- 
cheranno in agosto a Spalo in Polonia per la 
caccia, poi a Darmstad © passeranno il resto del- 
l'autunno a Livadia. 

— Il conte de Nelidow, ambasciatore a Roma, 
di passaggio a Costantinopoli, ebbe una lunga 
udienza dal Sultano. 


osp 
:(PARLAMENTI ESTERI 


Francia. 


# carigl, 29. (Camera dei deputati) — Si di- 
As + bilancio modificato dal Senato ta appro- 
7. waizrado l’ opposizione del Governo, l'aumen- 
È 1100000 franchi a favore dei porta-lettere, 
<* *igetto da parte del Senato aveva provo- 
tate ix arfopero, 


La Conferenza per la pace 


(S) L'Aja, 29 — La Presidenza pubblica il 

seguente comunicato : 

lella settimana scorsa, la Conferenza per la 
pace, dopo l'ultima seduta plenaria, ha proseguito 
i suoi lavori in seno alle Commissioni. 

La prima Commissione, presieduta dal delega- 
to belga, Beernaert, e la Sottocommissione di 
essa, presieduta dal ‘delegato olandese, van Kar- 
nebéck, si sono occupate delle armi da fuoco e 
degli esplodenti, sia per le truppe di terra che 
per la marina. 

La seconda Commissione, presiednta dal dele- 
gato russo, prof. Martens, e la sua Sottocommis- 
sione, presieduta del delegato olandese, Asser, si 
sono occapate dell’applicazione della Convenzio- 
ne di Ginevra alle guerre navali e della revi- 
sione della Convenzione di Braxelles sul diritto 
di guerra. ) 

lella terza Commissione, presieduta dal dele- 
gato francese, Bourgeois, è stato presentato, a 
nome della Russia, un progetto preliminare con- 
cernente la Mediazione e l'Arbitrato. 

Altre proposta sulle stesse materie sono state 

resentate dai delegati della Gran Brettagna, 

lell'Italia e degli Stati Uniti. 

Una Sottocommissione speciale è incaricata di 
esaminare e di porra a raifronto questi vari pro- 
getti. 
e__u_u_|]ti 


| provvedimenti per le bonifiche 


_Oggi o domani il Senato imprenderà la discus- 
sione del progetto sulle bonificazioni dei terreni 
paludosi. 

Abbiamo già accennato, in un precedente arti- 
colo, alle vicende di questo progetto, che, presen= 
tato dall'on. Pavoncelli, una prima volta, fa ap- 
provato dalla Camera, essendo ministre dei la- 
vori pubblici l'on. Lacava, e decadde poi per la 
chiustra della Sessione prima di ottenere il suf- 
fragio del Senato, al quale fa ripresentato nello 
scorso novembre. 

Abbiamo anche detto già delle principali mo- 
dificazioni, che la Commissione permanente di 
finanza al Senato vi introdusse e che sono di- 
rette essenzialmente a preservare la finanza dello 
Stato dalle incognite alee, cui poteva andare in- 
contro per la disposizione, che includeva nelle 
bonificazioni da eseguirsi alcune opere, le quali, 
sebbene riconoscinte utili e sebbene desiderate 
dalle popolazioni, mancano tuttavia di uno stu- 
dio anche semplicemente di massima e mancano, 
per conseguenza, di classificazione. 

Abbiamo veduto anche in quell'articolo il modo, 
col quale la Commissione del Senato ha girato 
la difficoltà, conciliando le legittime aspirazioni 
delle popolazioni ed i legittimi interessi dell’e- 
conomia nazionale con la tutela, altrettanto le- 
gittima, della pubblica finanza. 

Ferma, nel periodo di ventiquattro anni; l'esecu- 
zione delle spese in corso 0 già classificate, tanto se 
eseguite direttamente dallo Stato o se eseguite dai 
Consorzi, alle rimanenti, non ancora classificate, 
nè studiate, la Commissione propone di destinara 
una somma complessiva di 24 milioni (un milio- 
ne in ogni anno) a carico dell’erario, la quale sa- 
lirà realmente a 40 milioni per i contributi de- 
gli enti interessati, salvo a stanziare, spirati i 
veotiquattro anni, le successive somme, bisogne- 
voli al compimento delle opere meno urgenti, se 
sarà dimostrata insufficiente la spesa di 40 mi- 
lioni ad eseguirle tutte in questo primo periodo 
di tempo. 

Fissati, pertanto, questi criteri direttivi della 
legge, che era bene richiamare alla memoria del 
lettore, senza maggiormente insistervi, non sarà 
inutile complemento stralciare dalla diligente re- 
lazione dell'on. Mezzanotte la dimostrazione delle 
bonifiche alle quali si provvede e della spesa che 
per ciascuna di esse si prevede, 


Opere in corso che si eseguono a cura dello Stato, 
FSM 19, che importano mne, spesa di lire 
63,500,000, delle quali lire 42,796,000 a carico del- 
lo Stato e le rimanenti L. 20,704,000 a carico 
delle Provincie (un primo quarto), dei Comuni 
(un secondo quarto), € dei privati i rimanenti due 
quarti. 
Eccone l'indicazione: 
Italia Settentrionale — Bonifica di Burana (prov. 
di Ferrara, Mantova e Modena (a) L. 960,000 
Italia Centrale — Lago di Bientina 
(provincie di Lucca e Pisa) ‘n 11,550,000 
idem - Maremme Toscane (pro- 
vincie di Grosseto e Pisa) # 4,200,000 
idem - Palude dell’Albarese (pro- 
vineia di Grosseto) 10,000 
idem - Val di Chiana (previncie di 
Arezzo e Siena) n 7,900,000 
idem - Agro romano m 5,300.000 
idem - Paludi Pontine » 2,500,000 
Ialia Meridionale — Bacino del Vol- 
turno (provincie di Caserta e Napoli ,, 10,080,000 
idem - Torrenti di Somma e Ve- 
suvio (provineia di Napoli) A 
idem - Torrente di Nola (provincie 
di Caserta ed Avellino) si 
idem - Piana dei Fondi e Monte di 
S. Biagio (provincia di Caserta) |, 
idem - Agro Sarnese (provincie di 
Napoli e Salerno) ” 
idem - Bacino Nocerino (provincie 
di Salerno ed Avellino) 
idem - Lago Salpi (Foggia) > 
idem - Valli Cervaro e Candelaro 
(provincia di Foggia) 3 
idem - Bacino del Sele (provincia 
di Salerno) Ki A, 
idem - Vallo di Diano (provincia 
di Salerno) Di 
idem - Agro brindisino (provincia 
di Lecce) 1 
idem - Macchia della Tavola (pro? 
vincia di Cosenza) si 


520,000 
2,990,000 
540,000 
800,000 


1,840,000 
5,030,000 


6,140,000 
1,020,000 
2,000,000 
560,000 
400,000 


Totale complessivo —L. 63,500,000 


Opere in corso, che si eseguiscono a cura del Con 
sorzio. — Sono 10, per un importo complessivo, 
a carico dello Stato, di Lire w9,852,882, così ri- 
partite : 

Italia settentrionale — Consorzio di 
VII presa superiore, Gambarare e Fo- 
resta generale (prov. di Venezia) L. 

idem - Consorzio Gorzon medio 
(provincia di Padova) ; 
idem - Territorio padano-polesano 
a destra del Canalbianco (provincia di 
Rovigo) n 1,0889072 
Ò idem hi dee Polesine S, Gior- 
io (provincia di Ferrari 1,808,501 
sn - Burana (provincie di Fer: i 
rara, Modena e Mantova) n 19,528,000 
idem - Bonifi iana-mentova- 
na (prov. di Reggii Mantova) , 7,3999225 
, Italia ente s di tonorata del Tra 
simeno (provincia ’erugia) 930, 
idem - Bonificazioni pontine (pro- n 
720,000 
LL. 29,859,832 


1,197,547 
267,999 


vincia di Roms) 7 


Totale complessivo 
XxX 
Ultime vengono le opere, delle quali si doman- 


da l'esecuzione, opere già classificato e studiate, 
ma non ancorà li 


Sono 71, per un importo complessivo di lire 
119,424,000, ripartite come in appresso: 
Stato L. 71,654,400 
Provincie 
Comuni D 
Privati 1 28,884800 
Le raggrupperemo per provincie. 
Italia settentrionale. — 6.in provin- 
cia di Brescia, Como, Cri Man 
tova, Milano e Sondrio, si L 
idem - 29 in provinci@ di Bellu- 
no, Mantova, Padova, Roffigo, Vene- 
zia, Verona ed Udine x 
idem - 2 in provincia di Bologna, 
Mantova, Modena e Raveina n 
Italia centrale — 4 nelle provincie 
di Lucca, Perugia e Roma 7 
Italia meridionale — 20 in provincia 
di Aquila, Campobasso, Caserta, Ca- 
tanzaro, Cosenza, Foggia, Lecce, Reg- 
gio Calabria e Salerno DR 
Italia insulare — 9 in provincia di 
Catania, Siracusa e Trapani = 


7,714,000 


81,519,000 
39,200,000 
8250,000 


33,685,000 


7,260,000 


Totale complessivo x L, 119,424,000 

Riassumendo la spesa totale per le opere del- 
le tre categorie somma a L. 209,776,832, delle 
quali a carico dello Stato L. 144303,232 riparti- 
te în ventiquattro anni, con uno stanziamento 
medio di sei milioni annui. 


Non è molto in presenza dei risultati econo- 


mici, che si vogliono raggiungere, onde giova spe- 
rare che il progetto possa diventare legge dello 
Stato senza ulteriori indugi. 
È - 
Elezioni amministrative 
DI ROMA. 


E' nota la situazione, che si presanta que- 
st'anno per le eleziom amministrative di 
Roma, Se mai non fosse abbastanza nota, 
eccola in due parole. 

L'Unione Romana, che rappresenta il par- 
tito clericale, fa come di consueto la sua 
lista, limitandosi, crediamo, a cercare di 
mantenere la rappresentanza del partito nei 
limiti che si era proposti ed aveva raggiunti 
nelle elezioni generali. 

L'Unione liberale, che riassumeva finora 
la rappresentanza di tutti gli elettori am- 
ministrativi, tranne quelli del partito cle- 
ricale, si è trovata di fronte alle dimissioni 
date dagli elementi repubblicani e socialisti, 
perchè questi due partiti, denunziata netta- 
mente ogni alleanza e respinto qualunque 
accordo colle forze costituzionali, hanno de- 
ciso di presentare unalista comune con can- 
didati esclusivamente appartenenti ni due 
partiti. 

Di fronte a questa dichiarazione netta, 
che significa: noi repubblicani e socialisti 
non vogliamo saperne di candidati monar- 
chici: facciamo da noi e voi fate altret- 
tanto, l'Unione liberale si è trovata costret- 
ta a prendere la sola decisione, che la di- 
gnità potesse suggerirle e accettando le di- 
missioni da soci dei repubblicani e dei so- 
cialisti, ha deliberato di presentare, tenen- 
do conto, s'intende, delle legittime esigen- 
ze delle altre Associazioni liberali, econo- 
miche ecc. una lista di candidati di fode 
monarchica. 

La Tribuna di ieri sera, commentando la 
deliberazione dell’ Unione liberale, dopo aver 
biasimato il distacco dei repubblicani e dei 
socialisti, dice che l'Unione liberale ha tra- 
dito il suo programma, ha fatto anch'essa 
un atto di partigianeria, 

Perchè ha tradito il suo programma? 

Perchè, dice la Tribuna, e per le sue tra- 
dizioni e per la lettera dei suoi statuti, es- 
sa deve raccogliere tutti gli elementi libe- 
rali per contrapporli nelle elezioni ammi- 
nistrative a quelli clericali. È 

Sta benissimo : ma la Tribuna dimentica 
ch se gli statuti dell'Unione e lo sue tra- 
dizioni sono tali, egli è perchè l'Unione li- 
berale è sorta col concorso di tutti gli ele- 
menti non clericali ed ha mantenuta la tra- 
dizione di presentare una lista comune sen- 
za escludere repubblicani o socialisti, per- 
chè questi duo partiti avevano — sebbene 
in partibus infidelium — mantenuto il loro 
concorso, ossia non avevano mai sollevata 
la pretesa di fare una lista propria, esclu- 
dendo i monarchici. Sii aa 

Oggi però che repubblicani e socialisti si 
distaccano dall'Unione liberale, dichiarando 
che i loro partiti non vogliono più saperne 
di liste comuni e voteranno una lista di 
candidati esclusivamente repubblicani e so- 
cialisti, gli statuti e le tradizioni dell’ Unio- 
ne liberale subiscono inevitabilmente, per 
que fatto, non certoimputabile alla gran- 

le maggioranza dell'Unione liberale, che po- 
liticamente è costituzionale, una modifica- 
zione. 

Per qual ragione l’ Unione liberale dovreb- 
be includere nella sua lista candidati re- 
pubblicani e socialisti, come vorrebbe la 
Tribuna, quando questi due partiti vi di- 
chiarano nettamente in faccia che essi non 
daranno un voto ai candidati monarchici ? 

Ha calcolato la Tribuna le conseguenze 
di questo generoso criterio ? 
jeguenze sarebbero queste: che i 


Le consi 
candidati repubblicani o socialisti che fo! 
sero inclusi nella lista. dell'Unione liberale 
riuscirebbero i primi eletti con qualche mi- 
qui di voti di più di qualunque candi- 

to monarchico, mentre una parte dei can- 
didati monarchici correrebbe il rischio di 
essere battuta dai clericali. 

Questa è la conseguenza matematica di 
una generosità che è semplicemente assur- 
da tota tutti gli aspetti. 3 

iò premesso, converrà porci un altro 
quesito: questo distacco dei repubblicani e 
socialisti dalla massa degli elettori liberali 
è proprio tale da Ftp riad la rappre 
sentanza liberale del Municipio? 

Noi crediamo di no; e lo dimostreremo in 
un prossimo articolo. 

(TT Gi p—6 


Il Senatore Sandonnini 
(8) PI 29 — E' morti i I" Si 
toSS ere ora: Glsio Santoni 


Il senatore Sandonnini era nato a Modena nel 1825. 
Nel 1869, all’epoca della dittatura Farini, fa nominato 
giudice presso il tribunale di Modena. Fu consigliere 
comunale e sindaco di Modena e deputato in parecchie 
legisisture, sedondo sempre a destra, Era senatore dal 
4 dicembre 1890, Da parecchio sessioni era presidente 
del Consiglio provinciale di Modena, Si adoprò sempre 
attivamente per gli interessi della sua città natale, nel- 
Ja gualo ra popolaristimo. — Li ;-...._...ir 

SOSTARE 10 quem TOT 


Parlamento Nazionale 


CAMERA DEI DEPUTATI. 
Seduta dal 29 maggio -pres. De- Risels Ore 145 


Interrogazioni. 

Ferrero di Cambiano (finanze) al deputato Majo- 
rana Angelo crea la ingiusta applicazione della tassa 
di sentenza anche nei casi di reati di azione privata, 
nei quali per desistenza della parte lesa sia estinta l’a- 
zione penale, dichiara esser sua opinione, condivisa 
dall'avvocatura erariale e dall'amministrazione delle fi- 
nanze, che in questi casi non sia dovuta la tassa, 

Essendo però la questione connessa con allra rela» 
tiva alla interpretazione di alcune disposizioni della 
procedura penale, circa le quali la giurisprudenza è di- 
scorde, conviene lasciare che la Corte di cassazione di 
Roma dica l'ultima paroli 

Majorana A. si compiace dell'opinione manifestata 
dall’on. sotto-segretario di Stato. 

Ritiene che dovrebbo anche esser esento da tassa la 
sentenza che prenda atto della rinuncia ad un appello, 

Ferrero Di Cambiano. Studierà questa seconda 
questione. 

Chiapusso (lavori pubblici) agli on. Badaloni e Pa- 
padopoli, che interrogano sullo scarico delle acque Pa- 
dano in Canalbianco, dichiara che la questione è già ri- 
soluta nel senso accennato dagli interroganti. 

Accenna alle vicendo della questione, alle difficoltà 
che erano insorte ed al modo col quale furono eliminate. 

Badaloni prende atto della risposa, dimostrando 
che l'immessione delle acque Padane in Canalbianco, 
non progiudioa gl'interessi di nessuno e che lo opposi- 
zioni sollevate erano assolutamente destituite di fonda- 
mento. Lamenta i conseguenti ritardi. 

Chiapusso conferma che i ritardì non possono es- 
sere addebitati all'amministrazione dei lavori pubblici 

Pelloux, (interno) rispondendo all'on. De Felice sul- 
lo condizioni sanitarie dello case di pena, dichiara che 
il Governo rivolge ogni sua cura a migliorare le con- 
dizioni degli stabilimenti carcerari. Quanto alle case di 
pena della Sicilia fa compiuta recentemente una ispe- 
zione generale: e tutte le proposte, allora fatte al Mi- 
nistero, sono state accolte ; e i lavori relativi, 0 sono 
già compiuti, o sono in corso di esecazione. 

De Felice Giuffrida lamenta le condizioni dei no- 

i stabilimenti penitenziari in genere e di quelli della 
Sicilia in specie, che son causa di una mortalità me- 
dia notevolmente più elevata della normale. 

Pelloux. La questions potrà più efficacemente es- 
ser trattata nella prossima discussione del bilancio del- 
l'interno. 

Vagliasindi (agricoltura) al deputato Schiratti che 
desidera conoscere le cause per le quali vengono lun- 
gamente ritardato le pubblicazioni del « Bollettino uf 
ficiale ,, dello Società per azioni, delle situazioni mensi 
dei conti degli Istituti di eredito, risponde che ragioni 
di servizio, e anche un po' la negligenza delle Società 
hanno ritardato le chiesto pubblicazioni. Mg sarà prov- 
veduto, 

Schiratti non è soddisfatto, Trattasi di un obbligo 
imposto dalla legge, E' deplorevole che le situazioni 
mensili dei conti degli Istituti di credito del 1898 non 
sieno ancora pubblicate, Invoca l'osservanza della leg- 
ge anche per ragioni d'ordine giuridico. 


Vagliasindi assicura che provvederà ondo cessino 
gl'inconvenienti lamentati, 

Contro l'usura. 

Mancini interpella il ministro di agricoltura e come 
mercio sui provvedimenti per estirparo la mala pianta 
dell'usura, una dello peggiori iatture della campagna, 
peggiore della fillossera, peronospora ® della stessa 
grandine. Dimostra con dati di fatto queste sue affere 
mazioni. Invoca efficaci provvedimenti e specialmente 
chiede la sollecita discussione del disegno di leggo sui 
Monti frumentari e sulle Casse di credito agrario. 

Raccomanda anche la proposta pubblicamente fatta 
e propugnata dal comm. Cirio, benemerito dell'agricol 
tura, che grandemente agevolerebbe il credito ai piccoli 
agricoltori. 

Conclude confidando nell'azione energica del nuovo 
ministro di agricoltura e commercio. 

Salandra, (agricoltura e commercio) ritiene che non 
occorrano provvedimenti repressivi per estirpare nelle 
nostre campagne la usura. 

Gli Istituti di credito agrario non si possono istituire 
e diffondere là dove il credito manca. Però il Governo 
non intende maneare al debito suo di coadiuvare queste 
istituzioni. 

Promette all'on. Mancini di studiare il disegno di 
legge relativo ai Monti frumentari, che ripresenterà, oc- 
correndo, con alcane modificazioni. 

Non può consentire nelle raccomandazioni fatte dal- 
l'on. Mancini circa l'impiego della riserva delle Casso 
di risparmio, perchè il Governo non può fare altro che 
garantire i denari dei depositanti. 

Come non può accettare i metodi di credito propu- 
gnati dal Cirio, pure riconoscendo le sue grandi bene= 
merenze verso l'agricoltura © pure promettendo che egli 
studierà con la massima cura tutto quanto può riuscire 
di giovamento alla nostra agricoltura. (Benissimo! 
Bravo!) 

Mancini prende atto di queste dichiarazioni. 


Amministrazione comunale e provinciale. 


Fracassi interpella circa i criteri ed i metodi coi 
quali il Ministero vigila il retto fanzionamento delle 
amministrazioni nei Comuni e nelle Provincie, accen- 
nando specialmente ad inchiesta fatta nel mandamento 
di Cigliano, in seguito alla quale furono presi provve- 
dimenti eccezionali 

Pelloux, (presidente del Consiglio), accenna alla 
circolare emanata lo scorso anno per richiamare l’at- 
tenzione delle Autorità politiche sulla vigilanza delle 
Amministrazioni locali per distruggere qualunque abuso 
e qualunque malversazione. 

Quando sono sporti reclami, il Ministero o i prefetti 
ordinano ispezioni per accertare i fatti. 

La ispezione fatta non diede gravi risultati; ma lo 
osservazioni farono comunicate al Comune stesso. 

Conclude dichiarando che intende prosegnire nella via 
tracciata dalla citata circolare, perchè ritiene sia utile 
pel buono andamento dell' amministrazione comunale. 

Fracassi è mediocremente soddisfatto. 

Riconosce al Governo il diritto di ordinare ispazioni, 
ma disapprova un melodo che conduce al risultato che 
quando si cerca il denunziante non lo si trova. 

Lo Stato e la Navigazione generale, 

Bissolati interpella sulla inchiesta in ordine ai rap- 
porti contabili fra lo Stato e la Navigazione italiana, 
Non lo appaga la promessa fatta ' altro giorno dall’on. 
Piccolo-Cupani, di pubblicare il rapporto sull' inchiesta 

do sarà esaurito un processo iniziato contro gli am- 
ministratori della Navigazione. 

TI subordinare il sindacato del Parlamento alle deci- 
sioni dell'autorità giudiziaria non gli pare corretto ; molto 
più che la procedura giudiziaria colpisce l’on. Piaggio, 
il quale è senatore, onde non è a sperare che possa 
essero sollecitamente esaurita, 

Pelloux (presidente del Consiglio) assicura essere in- 
teresso del Governo che il pubblico conosca il risulta- 
monto dell'inchiesta e che egli darà opera perchè la 
pubblivazione avvenga il più sollecitamente possibile. Se 
la decisione giudiziaria indugiasse soverchiamento egli 
non l’attenderebbe. 

Esclude che l'inchiesta sia stata in qualsiasi modo 
ostacolata ed assicura che le irregolarità riscontrate s0- 
no assai meno gravi di quello che sì va vociferando. 

Bissolati presenta una mozione per sollecitare la 
pubblicazione. 

Deplora che, pendendo un'inchiesta, il direttore di e- 
sa sia stato eletto senatore. 

‘Pellonz. Propone che la mozione sia discussa dopo 
i bilanci, Sulla nomina a senatore. dell'on, Piaggio il 
Senato, solo competente, sì è già pronunziafo, |. v 


solati propone che la mozione si discnta 
dopo il bilancio dell'interno. ù 

(La Camera approva la proposta del Presidente dell 
Consiglio). 

Nofri. Svolge l' interpellanza sui provredimenti che 
intende prendere il governo in seguito alle. conclusioni 
della Commissione d'inchiesta ferroviaria. nell'interesse 
del personale. 

Fa un lungo discorso, ripetendo che farono violati 
leggi e contratti, onde i frequenti reclami senza risal- 
tato pratico, colpa la burocrazia : parla dei licenzia- 
menti, delle promozioni non effettuate e di quanto sì 
riferisce al personale ferroviario. 

(La Camera è quasi vuota e disattenta. 

De Felice. Parla sallo stesso argomento per dimo- 
strare che gli articoli 103 e 98 delle Convenzioni van- 
no interpretati secondo l'inchiesta © chiede si obblighi= 
no le Società a stabilire l' organico, perchè gli impie- 
gati sappiano, entrando in servizio, quale sarà la lore 
carriera © il loro avvenire. 

Deplora specialmente le condizioni del basso porso- 
nale che è meglio retribuito all’estero. 

La mancanza di organici rende facili soprasi © fa 
ori e può anche compromettere la vita dei viaggiatori 
col fare a capriccio; tanto che sulle ferrovie sicule si 
sono nominati nel basso personale, per servizi impor- 
tanti di sorveglianza, fanciulli di 10 ed anche di 8 anni. 

Vorrebbe che il personale viaggiante non fosse tanto 
Sopraccarico di lavoro e non si pretendesse, come oggi, 
da alcani, perfino 20 ore di lavoro sopra 24! (?) Ciò è 
pericoloso ed è pesso causa di sinistri ferroviari. 

Lacava, Il Governo non mapcherà di tenere in gran 
conto i risultati dell'inchiesta. Accenna alle origini del- 
l'inchiesta ed alle sue conclusioni riguardanti il perso- 
nale straordinario e gli istituti di previsione, dei quali 
la Camera si è già occupata, 

Sarà aumentata la sorveglianza per parto degli ispet- 
tori ferroviari. 

La relazione dell'inchiesta non è già una sentenza, 
ma è semplicemente un elemento di giudizio apprezza= 

pperò sarebbe ingiusto non lasciare alle Sociotk 
la facoltà di rispondere allo conclusioni della relazione 
stessa. 

I quesiti che si riferiscono più specialmente al per- 
sonale sono stati rimessi all’Avvocatura erariale ed i 
pareri di questa, appena noti, verranno comunicati alle 
Società. Il Ministero attenderà lo risposte che esse far 
ranno 6 le sottoporrà al giudizio del Collegio arbitrale. 


. Non è soddisfatto delle dichiarazioni del Mis 
nistro, che vorrebbe più rassicuranti per {l personale 
ferroviario. 

De Felice, Anch'esso si lagna, con molta vivacità, 
della insufficienza della risposta del Ministro e lo invi: 
fa a parlare con più fermezza alle Amministrazioni ed 
a prendere più a cuore gli interessi dei lavoratori, (Be- 
ne all'estrema). 

Lacava. Replica dimostrando che il servizio ferro» 
viario è regolato da contratti, che il Governo deve ben 
si far rispettaro, ma dove altresì rispettare. Si è fatta 
una inchiesta e si terrà conto dei risaltati © dello pro- 
poste della Commissione fino al punto massimo, cone 
sentito dallo Convenzioni. Il Governo si pronuzierà 
quando conoscerà il parere dell'avvocatura erariale. 

Presidente. Legge una mozione dell'on. Nofri colla 
qualo s'invita il Governo a voler provvedere immodia» 
tamente a porro in atto le proposte della Commissione 
d'inchiesta © propone che sia discussa dopo il bilancio 
dei lavori pubblici, i 

Lacava. Chiede sia rinviata a dopo i bilanci, 

Voci all'estrema. Sin più franco: la respinga. (Rumori). 

La proposta del Ministro è approvata, 

L'alpoggio del bestiame. 


Fusinato. Risponde ad alcune interrogazioni rela« 
tive all'introduzione del bestiame italiano in Srizzera 
ed in Austria. 

Egli dice che in segaito a pratiche fatte dal Corerno 
molte difficoltà sono state eliminate ed altre potranno 
eliminarsi in seguito. 

Credaro, Brunialti, Danieli e di Bagnasca 
prendono atto delle dichiarazior 

Lettura di nuove interrogazioni. 

Mazza. Chiede che venga messo all'ordino del gior. 
no il progetto pel riconoscimento della campagna di 
Mentana, quale campagna di guerra. 

Pelloux. Non si oppone, purchè i provvedimenti 
politici abbiano la precedenza. 

Mazza. Si riserva di proporre che lo si discuta 
seduta mattutina. = 

La seduta è tolta alle 19,10. 

geco 
Notizie parlamentari 

gi sono convocate le seguenti Commissioni; 

ore 10,30. Giunta permanente per Decreti e Man: 
dati registrati con riserva dalla Corte dei conti; 

ore 11, Onorari professionali dei procuratori; 

idem. Modificazioni ed aggiunte alla legge di Pub. 
blica Sicurezza ed all' Editto sulla stampa. 

ore 14. Domanda d'autorizzazione a procedere con 
tro il deputato Falle 

Subito dopo la votazione per l' elezione del prosiden 
te della Camera, si riunirà la Giunta Generale del B 
lancio con intervento del Ministro della guerra. 


Giunta delle elezioni 

Teri la Giunta delle elezioni approvò le rela» 
zioni che propongono l'annullamento delle elé- 
zioni dì Milano V (Tarati), Kavenna (De An- 
àreis), Forlì (Chiesi), Militello (Caffarelli), Ca- 
stellaneta (De Mita). 

Approvò la convalidazione di Donnaperna & 
Chiaramonte. 

Nominò l'on. Callaini relatore. per la elezione 
contestata di Gavotti a Nizza Monferrato e ot 
dinò nuove indagini per l'elezione dell’on. Del 
Balzo a Baiano. 


«((  —P—P———r—_r—rîil 
Peste bubbonica. 


o 
(8) Costantinopoli, 28 — Una quarantena 
di giorni è stata imposta alle provenienze 
Egitto. 
Le navi, che passano il Canale di Suezin quan 
rantena, avranno libera pratica. 


pa 
(8) Alessandria d'Egitto, 29. — Due de- 
cessi di peste bubbonica sono stati constatati nel 
l'ospedale. wi; 
(8) Cairo, 29. — I casì di pesto bubbonica 
futa constatati ad Alessandria d' Egitto sono 


otto. 
Ordinanza di Sanità. 

Con Ordinanza del 28 corr., circa le pro: 
nienze dai porti sospetti di peste nabbonick, 
venne disposto doversi ammettere in libera pra- 
tica le navi che, sebbene abbiano approdato nel 
porti egiziani, si siano ivi mantenute in stretta 
contumacia. 

‘Saranno considerate tali quelle navi : 

4) che non abbiano imbarcato 3 pantog- 
geri; nè merci di qualsiasi natura in detti porti; 
B) si lrn ù Si ape pari 
a bordo e l'equipaggio non sieno scesi a, 
nè abbiano i alcun modo avuto rontaito: ol 
infetto ; 
Pe") che abbiano imbarcato in contumacia solo 
la corrispondenza postale (esclusi i peoli 66 
campioni) involta in sacchi incatramati © risul 
che detta corrispondenza venne ivi tenuta in apx | 
posito locale chiuso a contatto almeno 24 ote 
colla Formoldeide, sviluppata mediante 
ed immersa nell'ap) 
di almeno due per ogni metro cubo $ 


CRI 


i Ari DEL Geverno 


Ministero Interno. — Pubblica Sieurezca. — 
Cucci Colleome Edoardo, înpettare di P. S., da Par 
via a Livorro - Monachesi cav. Qmero, id. id, da 
Ferrara a Bol-gna. 

Piazzetta Giovanni, id. id., da Bologna a Perrara 
- Ferrari Giovanni, delegato, da Chieti a Pavia con 
le funzioni da ispettare - Bricola Angusto, delegato, 
da Palermo a Catania - Poggi Domenico, id., da 
Palmi a Palermo. 


=== 


(Cronaca per Telegrafo — Nostro:servizio) 


. P. A. ha negata la sua approvazione al 
voto del Consiglio comunale, che aboliva tutte le 
quote minime e approvava in massima, per l’anno 
Venturo, l'applicazione della imposta progressiva. 

— Nei giorni scorsi c'è stata una crisi in Comme. 
Tu seguito ad mn discorso molto vibrato del prof. 
E. Ciccotti, Sindaco e Giunta rassegnarono le di- 
missioni. G 

Il Consiglio però, specie dopo un nuovo discorso 
del prof, Ciccotti che chiarì alquanto la situazione, 
respinse le dimissioni. 

È così ancora ma volta si è potato vedere come 
il vero arbitro della presente situazione sia il prof. 
Ciccotti e come dalni unicamente dipenda la sorte 
dei democratici e radicali presentemente a capo del- 
l’amministrazione cittadina. 

Rimini, 28. — Il Consiglio comunale, su pro 
posta del sindaco, cat, Duprè, ha deliberato di ce- 
dere per un trentennio l'esercizio dello Stabilimento 
Balneario ad una Società industriale per azioni e 
di concorrere all'acquisto di azioni per 50,000 lire. 

Alessandria, 28. — Il signor Paolo Cavanna 
che, nato da genitori umilissimi e poveri, avera sa- 
puto fermarsi con îl commereio un vistoso petri- 
monio, compiendo 180° anno di età ha firmato un 
atto con il quale — non avendo parenti — insti- 
tuisce erede della sua sostanza, circa 400,000 lire, 
il Ricovero di Mendicita. 

Caserta, 29, ore 135. — (Ardente), Stanotte 
si suicidò il soldato Pietro Monti del 40° regg. fan- 
teria, giunto da poco dal distretto di Novara. Non 
lasciò alcuno scritto. Si ritiene che alla triste riso- 
luzione sia stato indotto dalla forte impressione pro- 
dotta in lui dai rimproveri dei camerati per avere 
egli acensato incoscientemente un compa; 

Napoli, 29, ore 14.85. — Tra i coniugi Li 
poldo Giosuè e Maria Cimzzi e i fratelli Gionechi- 
no e Giovanni Savastano, giornalai, sorse una gra- 
ve contesa per avere la Ciruzzi rimproverato un fi- 
glinolo di Gioacchino Savastano che scherniva una 
povera fioraia. 

Il diverbio, a cui prese parte il calzolaio Giusep- 
pe Sanmarco, nipote della Ciruzzi, si inasprì ben 
Presto: armatisi di coltello, Giovanni Savastano ferì 
alla nuca il Sanmarco e il fratello feri la Ciruzzi al 
torace. Il Giosnè, vedendo cadere la moglie, esplose 
nn colpo di rivoltella contro il feritore, senza. col- 
pirlo. Al sopraggiungere di un agente di P. S. i 
rissanti si eclissarono. La Cirazzi fu ricoverata în 
fin di vita agli Incurabili. 

— E' giunto stamane da Massana il Gottardo con 
199 passeggieri e il colonn. Troia, Avendo toccato 
Alessandria gli è atato ingiunto di recarsi a Nisida 
pei scontarvi 6 giorni di contumacia con tutti i 
passeggieri Ga 

Torto . — Si è costituito un Comitato 
della Società Dante Alighieri, Le adesioni sono già 
una trentina. 

— (Pe). Il negoziante 
3 ito a diverbio, uccise con 
ana fucilata il fratello Giuseppe, Venne arrestato. 

Pare che il diverbio muovesse da ragioni di inte- 


resse, 
RE SES, 
Commemorazione della battaglia di Magenta. 
Servizio gpeceale del Pop. Rom.) 

Milano, 28. — Il 4 giugno, ricorrendo il 40.0 
anniversario, si commemorerà labattaglia di Magen- 
ta. La cerimonia, per l'assicurato intervento di tap- 
presentanze estere della Colonia francese di Milano, 
delle autorità civili e militari e di molte Associa» 
zioni riuscirà solenne. 

Il Comitato ha organizzato un bel programma di 
feste e la cittadinanza si prepara a ricevere degna» 
mente gli ospiti. 

Funzionerà un banco di beneficenza, per il quale 
sono stati inviati o promessi magnifici doni. 

La Soriétà delle ferrovie del Mediterraneo e quel- 
la della tramvia interprovinciale hanno concesso del- 


le facilitazioni. 
— ee 
Per Curtatone e Montanara. 


(8) Firenze, 29. — Stamane, alle ore 10, sono 
stati celebrati in Santa Croce soienmi funerali pei 
‘caduti nella battaglia di Curtatone e Montanara. 

Vi assistettero le autorità civili e militari, le 
sociazioni, i sodalizi e la truppa, con bandiere, le 
rappresentanze degli istituti, della magistratura, del 
foro e grande folla. 

Il tempo è piovoso. 

Una rappresentanza dei veterani, colla storica 
bandiera donata nel 1848 dalle dame milanesi a 
Jontari toscani, è partita per Pisa, onde 
alla commemorazione in memoria del batt 
niversitario che si distinse nella battaglia di Curta- 
tone e Montanara. 

(S) Pisa, 29. — Pel 50° ann. delia battaglia 
di Curtatone e Montanara, la città è imbandierata 
@ pavesata. 

3wno arrivate le rappresentanze della città, 
dei paesi gicini e dell'Università di Siena con la 
storica bandiera. 

Formatosi un corteo imponentissimo preceluto 
dalla bandiera dell'Italia Unita, e composto dalle 
autorità tutte, dalla truppa, dalle rappresentanze, 
dalle Associazioni, si recò all’Unirersità, ove as- 
sistè alla consegna della medaglia d'oro alla ban- 
diera del battaglione universitario che combattè 
a Cartatone. Parlarono il Sindato, il Rettore ed 
il rappresentante del Municipio di Siena. 

Il corteo sì recò indi al cimitero monumentale, 
ove fu consegnata la medaglia d'oro alla ban- 
diera dei Veterani. 

Parlarono il Sindaco, il Prefetto, Barigazzi 
per i veterani ed altri. 

Nel pomeriggio le Senole si recheranno în cor- 
teo ad assistere alla commemorazione dell'on. se- 
natore Faldella. 


Stasera -f concerti suoneranno sulle pubbliche 
‘piazze e wi sarà illuminazione. 
Cis 


Il Congresso dei telegrafisti. 
YServtzao spoviale del Pop. Rem.) 

Milamo, 29, ore 17. — Per il Congresso dei 
telegrafisti che si terrà a Como sono giunti trentuno. 
delegati francesi, con il loro eling è Amiot e 
con il signor Baudot. Da Venezia, dui re delegati 
rumeni e uno bulgaro. Sono arrivati anche Josè 0l- 
mi, direttore de telegrafi di Buenos-Ayres, il sig. 
Garland ed altri due delegati inglesi e Burton detti 
Rete nord-nmerieana. Si attendono’ per demauii de- 
legati tedeschi e svizzeri eil deputato greco Typa- 
lelo. I congressisti partiranno per Como, con freno 
speciale, mercoledì mattina, 


€ ———: 


Drammi di terra e di mare 


(8) New-Fork, 29. — Untreno devid a Wa- 

terloo (Jowa). Vi sono otto morti. 
- 

(8) Algeri 29.— Tl piroscafo marsigliese Alesia 
proveniente da Palermo con 233 passeggeri diretto 
a New-Orleans, è qui giunto con incendio a bordo 
nel carico di zolto. 

ll cuoco di bordo è morto asfissiato. Alcuni pas- 
seggeri riportarono lievi ustioni. 


Teatri ED ARTE 


Drammatica — I giornali di Torino constatano 
il successo al Gerbino, della compagnia Iggins — 
come cì fu telegrafato — nel L'indipendente (L'af- 
franchie) commedia in 3 atti di Maurizio Donnay, 
tradotta in italiano da Lucio d'Ambra. 

L'indipendente constata la menzogna nell'amore. 
E' una donna, Antonia di Maldero, libera, sola, che 
potrebbe essere sincera © che mente invece all'uomo 
che ama, per innato bisogno d’inganno. Invece Rus 
gero Danbrum è così assetato di verità, chequando 
ne scopre il fallo e le menzogne la caccia senza 
pietà ed ella resta stritolata dallo stesso male che 
ha sparso intorno a sè. 

L'indipendente appare dunque commedia vera» 
mente morale, in eni sembra che il Donnay abbia 
profuso grazia e spirito che rendevano difficile tra- 
durla in altra lingua senza tradirla. 

La traduzione del nuovo lavoro di Donnay è stata 
compiuta dal nostro Lueto d’Ambra, che in questi 
giorni ha ultimato anche la traduzione del Torrente 
dello stesso Donnay; ciò ohe prova una volta di più 
che per tradurre bene dal francese bisogna saper 
bene l'italiano, ed avere gusto e cultura 

L'esecuziene fu buona, specialmente per parte del- 
la Iggius e del Ruggeri 

— Gli amanti legittimi è îltitolo di una comme- 
dia dei signori Ambrogio Jauvier e Marcello Billot 
che, data qualche tempo fa al Gymnase, è stataora 
rappresentata con buon successo alla Comédie Pa- 
risienne. 

Tl signore e la signora de Puyssec, maritati sot» 
to il regime dotale più tirannico e infelici per non 
potere soddisfare tutte le loro fantasie finiscono col 
divorziare per rimaritarsi più tardi, dopo aver rea- 
lizzato il loro patrimonio che, per parte della signo- 
ra de Puyssec, è di due milioni. 

Lirica. — Come era stato annunziato, la sera del 
24 corrento, în onore dell'80.0 genetliaco della Re- 
gia Vittoria, ha avuto luogo alCastello di Wind- 
sor una rappresentazione del L, 3. e 4. atto del 
Lohengrin colla seguente distribuzione : Loledgrin 
(Giovanni de Reszké), Eurico l’Uccellatore (Edoar= 
do de Reszké), Isa (signora Nordica). 7'elramund 
(David Bispham), Ortruda (signora Schumann Hen- 
nck), Zeerrufer (Mablimann). 

Gli artisti alla fine della rappresentazione furono 
presentati alla Regina, la quale li complimentò 6 
consegnò a ciasenno doi doni e a Giovanni de Re 
szké l'ordine di Vittoria di da classe. 
® Concorso artistico, — Sotto il patronato del 
Duca e e della Duchessa di Genova si è costituito 
a Torino un Comitato allo scopo di bandire un con- 
corso internazionale in pittara, scultura e disegno, 
per una testa di Cristo grande al vero, con un pre- 
mio di L. 3000. 

Le adesioni scadono il 1° luglio e l'esposizione 
delle opere presentate si terrà în settemi 


AI Polo Nord. 


(8) Cristiania 29. — La Stella Polère partirà 
con S. A. R. il Duca degli Abruzzi il 6 gi 
Arkangel, ove farà carbose ed imbarcheri I: 

Da Arkangel la Stella polare si dirigerà a Capo 
Flora ed alla Terra di Francesco Giuseppe ed avrà 
a bordo provviste per cinque anni. 

Nella primavera dell'anno venturo la spedizione 
comandata dal Duca degli Abruzzi si dirigerà con 
slitte verso le terre artiche con provviste per 190 
giomi, 


Basra &_ Vila Borges 


L'ordinamento della Mostra. 


Domenica l’Esposizione Agraria a Villa Bor- 
ghese, che costituisce nel momento la maggior 
attrazione per il pubblico della capitale, è sta- 
ta freguentatissima. Tutte le esposizioni si 
presentavano ordinate; nella notte e nella mat- 
tina giunsero altri animali e prodotti in ritardo 
di spedizione, sicchè si videro meglio sistemati 
il padiglione Binelli ed il succarsale dei pro- 
dotti e le scuderie e rimessini dei cavalli. 

Intanto possiamo annunciare che per merco» 
ledi 30 vi saranno nel galoppatoio della villa, 
gare di corsa di butteri alle ore 17. Non potran- 
no correre che cavalli di proprietari che hanno 
preso parte alla Esposizione. Al vincitore sarà 
data una bandiera d'onore. Le corse non potran- 
no che riuscire interessanti per la qualità degli 
allevamenti che prenderanno parte alla gara. 

Ed ora a proposito della Esposizione dobbiamo 
riparare alle inevitabili omissioni avvenute nella 
fretta dei primi resoconti, relativi all'ordinamento. 

La sistemazione del padiglione delle macchine, 
che è il più importante è stata diretta dal cav. 
Flavio Mengarini. Quella dei cavalli, bovini, o- 
vini e suini fu affidata al signor Eugenio Fran- 
ceschetti. 

Il padiglione dei prodotti, che porta il nome 
del Binelli suo costruttore, fu ordinato dall’ ing. 
Luigi Monaldi coadiuvato dai signori Brunelli e 
Pignalosa, e dagli stessi espositori, che vi hanno 


er. 


pe come l'Amaninfstrazione delle privative per 
tabacchi, daf signori Boschi e Ja 
* sr chimici di n A "per 
casa Torlemia, dalla ora Sterbini pel R. 
Osservatorio ge e dal prof. TA 
por la R. stazione dî piscicoltura e dall'ing. Moro 
per la Società dei concimi 
Egaalmente lag. Monaldi, coadinvato dagli 
Stessi, organizzò il padiglione dei latti, formag- 
bachicoltara ed apicoltura. 
ja Società Colombofila Romana sistemò la & 
sposizione relativa agli animali da cortile, ed il 
cav. Palice, avv. Donati, Dominici, Bramante, 
Ceccotti, sistemarono gli elegantissimi padiglioni 
delle piante, fiori ed attrezzi affini ‘al giardi- 


‘utto il magnifico ed interessante padiglione 
‘con l'annesso modello dell’orto irriguo e casalino, 
è dovato alla Società  orto-agricola romana che 
si fa veramente onore mettendo in mostra le bel- 
lissime produzioni dell’orticoltura romana, la qua- 
le in quel padiglione non teme concorrenza pei 
suoi prodotti, 

Non intendiamo oggi fare una rassegna delle 
singole mostre, alle quali il fiernate si ripro- 
mette dedicare speciali articoli, ma rilevare il 
merito che a cinseqho spetta in quell'ordinamento 
cui ieri davano il primo giudizio le Loro Maestà 
ed il numeroso stuolo degli invitati, e che oggi 
confermava tutto il pubblico dei visitatori, 

Ci piace in questo riaffermare il giudizioso cri- 
terio che guidava la presidenza ed il Commissa- 
rio generale della Esposizione cav. Augusto Po; 
ff pell'ordinemento, sapendo scegliere a suoi col- 
faboratori le persone competenti e che risposero 
pienamente alla fiducia in loro riposta. 

pena ancora che tanto il Re, che la 
Regina nel lasciare sabato l’Esposizione  espres- 
sero al comm. Tenerani, a Don Felice Borghese 
ed al cav. Poggi la loro volontà di tornare a vi- 
sitare la Esposizione, specialmente per la parte 
della meccanica agraria che per la sua impor 
tanza meritava una visita accurata e lunga, 

Aggiungeremo che il nostro valente Marchetti 
ha pubblicato uno di quei grandi manifesti-ré 
dlames, dei quali egli sembra avere la specialita. 
Il quadro ha toni artistici assai bene indovinati: 
sopra una base, ombreggiata da alberi adorni 
dello scudo capitolino, sorge la statua di Cesare, 
ed ai piedi è rovesciato nn canestro di fratti e 
di fiori: ovunque sono i simboli dell’agricoltura 
è della fecondità. 

Tutto intorno la campagnagialla di grano, ove 
gli animali riposano e ferve il lavoro delle treb- 
biatrici ; nello sfondo una veduta dei colli che 
circondano Roma, verdi e popolati. 

Un bel lavoro, insomma, che fa onore al va- 
lente artista romano. 

Il banchetto del Comitato 

Il comm. Tenerani, pres. del Comizio agrario, e 
don Felice Borghese, pres. della Commissione 
ordinatrice della Mostra agraria, invitarono ad 
amichevole banchetto i membri del Comitato 
esecutivo e la stampa quotidiana al Caffe di Roma, 

Fu una cordiale e simpatica riunione. Il comm. 
Tenerani allo champagne portò un saluto ai col- 
laboratori della Esposizione ed alla stampa ei 
tadina che incoraggiò e sostenne con il suo ef- 
ficace concorso tutti i passi dell'ordinamento del- 
la Mostra che dapprima giudicata audace, seppe 
da questi incoraggiamenti trovare la ‘orza di 
non arrestarsi innanzi alle difficoltà che alla Com- 
missione egregiamente presieduta dal sno amico 
e collega Felice Borghese, non mancarono nel suo 
rapido cammino. 

'elice Borghese, associandosi a quanto aveva 
detto il comm. Tenerani, disse che ai ringrazia 
menti per la simpatia cile aveva seguito i lavo- 
ri della Esposizione, da parte della stampa ro- 
mana, doveva aggiungere la preghiera che ora 
sopratutto il Comizio agrario aveva bisogno del- 
l'aiuto di essa perchè la Esposizione fosse visi» 
tata cd apprezzata dalla cittadinanza. 

Segui il comm. Castelli come rappresentante la 
Mostra della scuola popolare e il quale ralle- 
grandosi del successo di questa Esposizione, che 
mostra che anche a Roma, quando si vuole, si 
puote, si augurò che questo esperimento prenda 
a una Mostra internazionale, nell'ordinamento del- 
la quale non manchi la triade, del Borghese, Te- 
nerani e Poggi, che presiedettero all'attuale or- 
ganizzazione. 

Parlò con elegante e vibrata parola îl comm. 
Pasqui quale Capo della Giuria della Mostra i 
ternazionale di macchine, dicendo che, lieto del 
lavoro compiuto finora dagli ordinatori della Mo- 
stra, avrebbe con zelo ed efficace lavoro com- 
pinta la loro opera con la coscienz i 
elle importanti macchine ed attrezzi esposti 

L'avv. Donati, presidente della Società di mi- 
glioramento tra i giardinieri e fiorai di Roma, 
portò anche egli un ringraziamento alla triade 
esecutrice principale della Mostra e si augurò 
che questa riunione portasse alla concordia cd 
all'unione delle forze lavoratri 

Pariò gaindi îl Commissario della Camera di 
Commercio, comm. Franceschi, dicendosi listo che 
per questa Mostra si siano potute passare in ras- 
segna le forze delle industrie e dei commerci del- 
la regione. 

. Boninsegni, rappresentante dell’ Avanti, 

calde parole all'unione delle forze la- 

, facendo voti per le conquiste del pro- 
letariato. 

Il nostro Clementi allora osserva che, quale 
rappresentante di un giornale borghese, poteva 
anche associarsi all'augurio de! collega dell'4- 
vanti, perchè non poteva concepire il successo del 
lavoro senza il concorso del capitale. In ogni 
modo concinde angarandosi che, nell'interesse del- 
l'uno e dell'altro, dalla Esposizione di Villa Bor- 
ghese potesse scaturire una gara di feconde e- 
nergie per lo sviluppo delle industrie e del com- 
mercio di Roma e della Provincia, 

Parlò anche il signor Eugenio Franceschetti 
portando un saluto alla Presidenza della Espo- 
sizione. Il signor Alberto Pavoni rappresentante 
la Società orto-agricola, disse come questa s'în- 
teressasse assai dello sviluppo orticolo di Roma, 
e che non limitava il sio compito alla vendita 
dei prodotti al mercato, ma altri e maggiori i- 
deali essa si proponeva per la produzione agra- 
ria nell'interesse del miglioramento delle terre 
che circondano Roma. 

Ripetutamente invitato, prese in ultimo la pa 
rola il cav. Augusto Poggi, il quale dichiaran- 
dosi commosso dalle attestazioni di riconoscenza 
e di affetto ricevute, disse che dal concorso dei 
due egregi gentiluomini Tenerani e Borghese, e 
di tutti coloro che gli furono compagni nel feb- 
brile ed assiduo lavoro di tre mesi, egli trasse 
la forza el il coraggio di giangere a quella me- 
ta ove ieri stanchi ma non affievoliti si giunse 
col plauso dei Sovrani e di tutto l’ elettissimo 
pubblico che visitò la mostra. 

La simpatica riunione si sciolse con le più 
cordiali attestazioni di amicizia. 


— Ermon ci telegrafa da T'orime, 28, ore 20.‘ 

Rocovi i risultati della prima gioranta delle corsò a 
galoppo che ha avuto luogo oggi... 

Prima corsa, premio di Apertura di lire 1500. Di. 
stanza metri 1800 circa. 


, Gallipoli di 
Seconda corsa, premio del Jockey-Club di liro 3000. 
Distanza metri 2400 circa. 
Corrono Marcantonio di Sir Harbert, Saint-Caprai 


Marsaglia. Arrivano: 1. Stint-Capraîs, 
2. Marcantonio. 

Terza corsa, preîmio Eridano di lire 3000. Distanza 
metri 2400 circa, 

1. Serpentina di Dall'Acqua-Turati ; 2. Huntresa del 
cav. Luigi Marsaglia; 3. Varesa di T. Rook* Elena 
del marchese di Serramezzana-Flori ha scartato. 

Quarta corsa, premio della Città di Torino di lire 4000, 
Distanza metri 3000 circa. 

Corrono Bireno di Dall'Acqua-Tarati, Arconte di 
Harbert, Camilla di T. Rook, Nomentano 
land, Yokohama del marchese di Serramezzana-Flori, 
1. Arconte, 2. Bireno. 

L'ultima corsa, premio Rivoli di lire 1500, è gua- 
stata dalla pioggia. 

Alle corse assistevano anche la principessa Letizia e 
la duchessa Flena di Aosta. 
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Congresso contro la tisi. 


(S) Berlino, 28 — L'Imperatore e l'Impera- 
trice hanno ricevato oggi nel Nuovo palazzo di 
Potsdam 67 membri del Congresso contro la tisi 
tubercolare. 

Il ricevimento ha durato due ore. 

L'Imperatore s'intrattenne con ciascun delega- 
to e specialmente coi delegati esteri, 


Per il Pubblico 


CALENDARIO, 
MARTED?, 30 Maggio 1899 — S, Ferdinando. 


Leva il Sole alle ore 440 m. — Tramonta alle 738 8, 
(eva la Luna alte ore 11.58 s. — Tramonta alle 10.10 m. 


BOLLETTINO METEORICO. 
29 Maggio, ore fà, 

Europa: pressiono elevata ovest Inghilterra 173; a 756 
Belgrado, Sofia; 757 Dorpat, 

Italia 24 ore: barometro poco variato Nord è Centro, ab- 
bassato Sud fino due mill. temperatura ancora diminnita; 
pioggie, qualche temporale versante Adriatico; qualche ne- 
Vicata Alpi 

Stamane 
nuvoloso 0 

Barometro 
Catanzaro 


0 quasi sereno versanto Adriatico Inferiore, 
to altrovo con qualche pioggia. 
Livorno ; 160 Venezia, Torino, Napoli, 
Cagliari, Palermo. 
Probabilità: ttentrionali Nord, intorno a 
ponente al Sud, cielo vario Sud, nuvoloso coperto altrove 
gon qualche pioggia 0 temporale. 


Sciarada 
Antitesi del moto è il mio primiero 
E' seconda persona il mio secondi 
Base allo Stato libero è l'intiero, 
Se un osso gli vo' dare 
Il cano col mio terzo uso chiamaro, 


Spiegazione del Passatempo precedente : 
LA-TRA-RE 


STATO CIVILE. 


MATRIMONI del 27 MAGGIO 
Corradini Augusto, calzolaio, con Gadi Agnese 

De Prosperis Nicola, calzolaio, con De Santis Rosa 
Marence i, negoziante, con Fares Vittoria 
Quercia Îpellino, con Mauti 


. E., con Marchi Ermenegilda 
Mengoli Giorgio, ufficiale R. E., con Ca 


Nuti © morti denunziati nei giorni 25-27 maggio 
Nati 59 compresi 5 nati morti. 
Morti 4) dei quali 14 sotto 


morti 
Fraticelli Giuseppe di Domenico, Petriolo, 54, colite 
Serrani Vincenzo fu Giovanni, Aneo 

Giuliani Aggstino fu Antonio, 


ig. 
Baone Anti di Domer Cor i, Massa d'Alba, 48, con. 
Adami Luigi di Giusappe, Roma, 74, vedovo 

Contuecî Valentino fu Benedetto, Borgo Pace, 46, celibe 
Giacani Antonio, Città di Castello, 39, 

Boncompagni iiacomo fu Pasquale, 
Ferdinandi Maria Giovanna fu Giuseppe, Pontecorso, 58, vel. 
i Felice fa Domenico, S. Giacomo, 76, vedora 

cannella Clotilde fu Domenico, Rocca di Papa, 69, con. 
Greechi Pietro fu Stefano, Milano, 23, celibe 
Giorgetti Giacomo fa Giuseppe, 
Ciulli Stefano di Vi 7, 
Rossi Luigi fa Nic ‘Daniele 
Cascialli Piotro fu Pablo, Roma, 
Antonelli Pieti 
Segnani Vi 
Millozzi M: 
Dottori 


1a, 89, celibe 


edere in 4° Pagina )r— 
Prezzi d' Abbonamento el Inserzioni 
Ciuia Forestere - Orario Ferrore. 


Gli Uffici di Ammin sono aperti dalle 9 ant.alle 7 pom. 
Dopo le Tdi sera le inserzioni si ricevono egualmente 
‘fino alle 8 dopo meszanotte all'Ufficio di Redazione, 
eo N 


AFFANNO 


Preg.mo Sig. Carlo Arnaldi 
Foro Bonaparte 35 — Milano 

Il mio amico ammalato che soffriva di asma 
bronchiale e tosse da tanto tempo, colla cura 
del uo Liquore Antiasmatieo è migliomto 
a tal segno che può chismarsi la miglioria un 
vero miracolo, dato il miserevole stato in cui 
sî trovava prima. Cordiali ossegui. 
Michele Cesareo Staffa - Cetraro Cosenza 
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Deroulède. 


(P) Parigi, 20. — Corte d'Assise. Il dibaty 
mento coriteo Deronléde e Marc san 
mento cora Marcel Habert è aperty 

Fsala è eorzienente affolta 

ono presenti il generale Roget, Rochefort, Cor. 
766, Quesuay de Beanrepaire € Detaîlle. — ' ©P 

L'atto di accusa contro Deroniède ed Habert na;. 
ra gli incidenti conoscinti e conclude per l'inpata: 
zione di provocazione tendente ad un attentatoeon. 
tro la sicurezza interna dello Stato e di preroca. 
zione a distogliere lo truppe dai loro doveri e dal 
l'obbedienza verso i loro capi. 

Il Presidente. procede all'interzogatorio di De 
rouldede. 

Deroniède attacca viramente gli nomini paria 
mentari © gli ebrei e dichiara che l'atto dalu'em. 
piuto fu meditato, Egli volle continuare l'opera {i 
Gambetta e creò il bonlangismo onde saltate la 
Francia. E° 

Dice che il Panama, l'afare Dreyfas el il para. 
mentarismo rodono la Francia; attacca violentomet. 
te l'elezione del presidente della Kepubblica Lonbic 

Il presidente della Corte minaccia Derouléde di ty 
gliergli la parola. 

II pubblico acclama Deroulide. 

Derouléde continuando, preconizza la repubblica pl. 
biscifaria. Dice che egli non volle distogliere i. sol 
dal compiere il loro dovere, ma cercò soltanto di 
scinare il generale Roget, 

L'udienza è sospesa, 

Ripresa l’adionza si procedo all'inerrogatorio di 
Marcel Habert. bagna 

Questi riconosce di aver volato fare la rivoli» 
zione ma nega di avere incitato i soldati alla di 
sobbodienza, poichè voleva trascinare il: genera: 
con loro, 


ti 
tra: 


Processo Dreyfus. 

Parigi, 29. — Tranne i testi e i giornalisti 
poca gente nelle vicinanze del palazzo. 

L'udienza della Corte di Cassazione è aperta alle 
125. L'anla è gremita, Calma assoluta nell'interno 
ed all’estemno. 

Il cons. Ballot-Beanpré comincia la lettura del 
suo rapporto, che ricorda come fu iniziato nel 1894 
il procedimento contro Dreyfas, fa la storia del Bor. 
dereau ed accenna ai rapporti contraddittori dei pe 
riti calligraîici sul Bordereau stesso, alle. proteste 
d'innocenza di Dreyfas ed agli interrogatori. di 
questo fatti da Du Paty de Clam. 

Nota che il rapporto di Dormescheville rilevara 
il fatto che Dreyfns dichiarava ignorare i doenmenti 
citati nel bordererau. Dopo accennato ai viaggi di 
Dreyfus in Alsazia, il relatore disente giuridicamente 
i fatti. Dichiara eredere che la Cassazione non deb. 
ba volere l'annollamento, ma unicamente la revisis. 
ne del processo Dreyfus. 

Esaminando la questione di diritto, Ballot-Bera- 
pré dichiara esservi sufficiente presunzione d'errore 
e dubbi gravissimi sufficienti per provoearela revi- 
sione. ita in appoggio la giurisprudenza. 

Il relatore indaga poscia se la revisione del - 
cesso s'imponga ed espone i fatti sui quali si basa 
la domanda. 

L'udienza viene quindi sospesa. 

Ripresa l'udienza, il Cons. Ballot-Beaupré prose: 
gue esaminando i falsi del colonnello Henry e la 
contradizioni dei periti che motivauo la domanda di 
revisione. Constata le mène colpevoli di Henry e di 
Du Paty de Clam contro il Dréyfas. Fa rilevare la 
grande impressione che produsse la deposizione li 
Henry dinanzi al Consiglio di guerra, quando Hen- 
ty gridò: “ Giuro che Dreyfus è colpevole. , 

Dimostra poscia che Heury si sforzò di porre è- 
stacoli all’azione del col. Piequart, ii quale cercava 
di stabilire che Esterhazy era l’autore del bordereau 
ed espone i passi faiti da Du Paty de Clam per 
avvertire Esterhazy. 

(Per gli altri dispacci vedi sotto “ A Parigi , 
nelle “ Informazioni estere n. 


Dalla Provincia Romana: 


(Servizio part. del Pop. Rome) 

Palestrina, 29, ore 14,10. — Stanotte îl con- 
talino Agapito Coccia, di 24 anni, aggredì per atto 
di spavalderia uns comitiva di giovinotti, pronuu- 
ziando contro di loro parolo offensive. 

Redarguito aspramente, come si meritava, im- 
brandì un coltello e ne inferse un colpu alla coscia 
destra al colone Ettore Menzocchi, poco più che di- 
ciassettenne. L'arma recise l’ arteria femorale e il 
povero giovane morì poso dopo per la forte emor- 
ragia. L'omicida fu arrestato. 


Cronaca.:Roma 


Temperatura di ieri. — Dall’Osservato- 
rio del Collegio Romano. Termometro centigrado: 
Massimo 21.2 — Minimo 180, 

Quirinale. — Ieri S, M. il Re ricevette in 
udienza privata l'on. Fusinato, sotto-segretario di 
Stato agli esteri. 

Il ritorno del Ree della Regina dal. 
l'Esposizione. — Sabato, quando le LL. MM. 
erano per finire la loro visita, i butteri di gaar- 
dia ai cavalli domandarono il permesso di se 
guire la carrozza fino al cancello di Porta Pin- 
ciana. S. M. il Re aderi al desiderio espresso, el 
in meno che sì dica fu improvvisata una squa- 
dra di 24 cavalcanti che segni le carrozze reali 
sino al cancello della Villa, ove si schierò îa- 
cendo il saluto e quindi facendo fronte indietro 
tornò di gran galoppo nel prato della Espo- 
sizione, nS 

Fa uo'improvvisata graditissima. 

Vaticano — E' stato spedito il biglietto per 
la nomina a cardinale anche all'arcivescovo 
Ferrara mons, Respighi, a 

Teri il Concilio dei vescovi americani ha com 
tinuato i suoi lavori. A 

Arrivi e partenze, — L'ex-sottosegretario 
di Stato, on. Marsengo-Bastia, è partito per A 
vellino. ; ; 

— L'ambasciatore di Francia presso il Qui 
nale è partito per Orvieto. a 

Circolo militare. — L'altra sera al Cir- 
colo militare vi fa l'assemblea generale presi? 
duta dal generale Pedotti comandante la divi- 
sione e direttore del Circolo. _ na 

Intervennero circa 100 soci. A. grandissima 
maggioranza vennero eletti a-consiglieri i sigri: 

‘olonnello Valleris Giuseppe, maggiori Mola- 
ioni Agostino, Paliero Consalvo, capitani Mario- 
ni G. B., De Crescenzi Giuseppe, Dori Alessan- 
dro, tenenti Viglietta Alessandro, Gatti Loren 
zo, Zambelli Gerolamo, sottotenente Pardo Vito. 
T—____r= 
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IL POPOLO DELLA NEBBIA 


‘ROMANZO di H. RIDER HAGGARD 
—{ Traduzione dall'inglese di Lida Cerraechini )— 


CAPITOLO IX. 


11 nido del Diavolo giallo. 

— Sì, si — disse Otter — mail padrone è pu- 
te furbo ed anch'io lo sono. Non temete per noi, 
madre. 

Allora si mossero strisciando cautamente fra 
le canne. i 

Quando farono ad una ventina di metri dai 
fuochi. Leonardo mise un piede in fallo e cadde 
con un tonfo in una pozza d'acqua. 

Qualcuno dei mercanti di schiavi udi il rumore 
© balzò in piodi, Otter si mise ad imitare per- 
fettamente il grugnito di un giovane ippopetamo, 

— Una vacca marina — disse uno di quegli 
momini in portoghese. — Essa non ci farà nulla 
perchè il fuoco la spaventerà. 

Leonardo ed Otter aspettarono un poco poi an- 


darono strisciando in un canneto di dove potevano 
udire qualunque parola quegli uomini dicessero 
Erano in numero di ventidue. Il capo sembrava 
un portoghese puro sangue, alcuni degli altri e- 
eano meticci ed il rimanente arabi. Bevevano 
rhum cd acqua in ciotole di stagno... molto rum 
e pochissima acqua. Molti di loro sembravano già 
mazzo brilli, ad ogni modo avevano la lingua 
sciolta. 

— Che Dio maledica nostro padre, il Diavolo - 
disse uno che era un meticcio -che cosa gli è ve- 
mute în testa di mandarci proprio ora a ricon- 
durre le barche? Noi perderemo il divertimento, 

— Che divertimento? — rispuse il capo della 
comitiva. — Terrano gli storni in gabbia per 
‘altri tre o quattro gierni; i sambuchi non sono 
ancora pronti e si parla di un incrociatore in- 
glese... posta egli sprofondar nell'inferno |... che 
fa la porta all'imboccatura del fiume. 

— No, non si tratta di questo — disse l'uomo 
che aveva parlato pel primo — non vi è un gran 
divertimento a cacciare în un sambuco una par- 
tita di negri puzzolenti. Intendo parlare della 
vendita all'asta di quella fanciulla bianca, la fi- 
glia del negoziante inglese, che abbiamo aechiap- 
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pato sal fiume laggiù. E' una bellezza che toc- 
cherà a qualche cane fortunato: non ne ho mai 
Visto una simile, Che occhi ha e che spirito! per- 
chè a quest'ora un'altra ragazza sarebbe accie- 
cata dal piangere. 

— Non ci pensare — disse il capo con un sog- 
ghigno — essa andrà ad un prezzo troppo alto 
per i tuoi pari. E poi è uns sciocchezza spender 
tanto per una fanciulla, sia essa bianca o nera, 
Quand'è la vendita? 

— Avrebbe dovuto essere prima della partenza 
dei sambuchi; ma ora il diavolo dice che si farà 
domani sera. Ve ne dirò io il perchè... egli ha 
paura di lei. Crede che essa gli porterà sfortuna 
e vuol liberarsene, Ah, îl vecchio è un burlone... 
gli piace scherzare. “ Tutti gli uomini sono fra- 
telli — diceva ieri — bianchi o neri, e perciò 
tutte le donne sono sorelle , Così egli sta per 
venderla come una fanciulla negra. Ciò che è 
‘buono per loro è buono anche per lei. Ah! al 
passami il rhum fratello, passami il rhum, 

— Forse differirà e noi potremo ritornare in 
tempo, dopo tatto — disse îl capo — Comunque 
faccio un brindis! a lei, quel caro ‘amore. A pro- 
posito, qualcuno di yoi ha pensato a prendere la 


parola d’ordine prima di partire stamane? io me 
ne sono dimenticato. 

— Sì — disse un meticcio è la vecchia parola: 
diavolo. 

— Non ve n'è una migliore, camerati, non ve 
n'è una migliore — disse il capo sghignazzando. 

Per un'ora © più continuarono a chiacchierare 
un po’ di Juanna, un po d'altre cose. Più cre- 
sceva în lore l'ubbriachezza e più la conversa- 
zione si faceva animata e disgustosa; al punto 
che Leonardo durava fatica a rimaner tranquillo 
ascoltando. Alla fine le chiacchiere cessarono ed 
uno ad uno quegli uomini caddero in un sonno 
profondo, Non misero nessuna sentinella, perchè 
su quell’isola non avevano paura di nemici. 

Allora Otter si alzò carponi ed il suo viso a- 
veva un'aria feroce. 

— Padrone — sussurrò — dobbiamo. si 
pose le mani al collo. ca 

Leonardo riflette un momento. La sna rabbia 
era profonda e nondimeno rifuggiva dal trucida- 
re degli uomini dormienti, quantunque perversi 
Inoltre potevano essi farlo senza ramore ? Qual- 
cano poteva svegliarsi, la panra avrebbe fatto 
loro passare l'ubbriachezza ed erano in molti, 


— No — rispose sussurrando, — Seguimi, at- 
diamo a sciogliere le barche. 

— Bene, bene — disse Otter. 

Allora fartivamente, come serpenti, andarono 
strisciando per una trentina di metri fino al po 
sto în cui erano i battelli legati ad un albero 
basso... tre canotti e cinque grandi imbarcazioni 
dalla punta piatta contenenti le armi e le prov- 
vigioni dei mercanti di schiavi. Cavati i coltelli, 
tagliarono le funi e liberarono le barche, poi co 
una piccola spinta le misero in movimento; al 
lora la corrente le afferrò e adagio adagio se 1° 
andarono via navigando nella notte. 


Ciò fatto Otter e Leonardo tornarono ratti rat, 


ti indietro. La strada che dovevano percorrere U 
condusse a cinque passi dal Inogo in cui giaceva 
quel mascalzone di meticcio, che aveva cominci” 
to la conversazione da loro udita. Leonardo 10 
guardò e si voltò per sviguarsela; di già Otter 
aveva fatto cinque passi innanzi, quando a um 
tratto la Ina si mostrò per la prima volta © 
cadde in pieno sul volto del mercante di schiavi. 
Tl dormiente ai svegliò, sì alzò a solere e li 
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Lega nazionale contre la inbercolosi 
— Anche a Roma, sotto Fo auspici del prof. Bac- 
celli, è sorto per opera di volonterosi scienziati 
Eli medici valorosi un'istituzione della quale era 

roprio vivo e sentito il bisogno. 

Quest'istituzione, nobile quanto altra mai, ve- 
ramento degna di un popolo civile, ha assunto il 

ome di “ Comitato romano della lega nazionale 

tro la tubercolosi. » 

lla numerosa riunione intervenne e parlò, vi- 
vamente acclamato, S. E.il ministro Baccelli, 
jresidente della nnova istituzione. 

Egli cominciò col dichiarare che quantunque 
altre cure esigano tutta l’opera sua, pure non ha 
potuto non seguire l'impulso del suo cuore che lo 
chiamava a cooperare, per quanto poteva, alla 
riuscita di un'impresa così bella. Disse che però 
non giovava dissimularsi che il compito che i 
sonvenuti si proponevano, nobile e santo, è però 
estremamente arduo, accennò al fatto che mentre 
oggi la scienza vola rapidamente come agnila ne- 
gli spazi infiniti, mentre gl' ideali umanitari ci 
attraggono a sublimi altezze, i governi cammi- 
fiano lentamente, ora, per non fare dell’ aceade- 
mia, ma per giovare veramente alla santa cansa 
è per essere pratici e precisi, bisogna 
k tere nel giusto mezzo e lavorare con 
fede ura. Per quanto i suoi attuali doveri 
glielo consentiranno, egli dichiarò che metterà 
l'opera sua e la sua scuola a profitto della no- 
bile lega che mira a limitare le stragi d'uno dei 
più terribili nemici dell'umanità, la tubercolosi. 

Chiuse invocando la concordia ed augurando 

i; ente istituzione sorti degne di Roma e 
del a. 

Dopo lo smagliante discorso, seguito da una 
vera ovazione, l’on. Baccelli dovette allontanarsi 

r intervenire al Consiglio dei ministri. 

sotto la presidenza del prof. Durante fu di- 

ed approvato lo statuto e furono nomi- 
acclamazione i professori Durante e 
ice-pres i Doria e Garo- 
segretari, Micheli, A 
onvenuti fecero quindi ressa per iscriversi 
e soci effettivi o benemeriti alle varie se- 
ni e l'assemblea si sciolse. 

Per la Pin Istituzione Ruffinoni. 

Il defunto Giovanni Battista Ruffinoni. nato în 
Roma e morto a Fano il 24 luglio 1898, con te- 
‘amento del 16 laglio di detto anno, disponeva 

‘e la sua eredità, salvo pochi legati, ammon- 

a L. 62,261.09, dovesse erogarsi nell'innal- 

e mantenere uno o più letti nell'ospizio dei 

te bene fratelli , (ospedale) a beneficio dei 

ati poveri e di quelli della famiglia Ruffino- 

n caso di richiesta e bisogno, volendo che 

ito il nome di Ruffinoni venga pure distinto il 

‘o e che nessuna retribuzione sia perciò do- 

all’ospizio, 

suito a ciò il P. Gasser ha fatto richie- 

sta del parere favorevole del Consiglio comunale 

sulle istituzioni pubbliche di beneficenza perchè 

l'istituto, come sopra ordinato dal Ruffinoni, pos- 
retto in ente morale. 

La Giunta ha sottoposto la proposta al Con- 

glio. 

La via della Consolazione — L'Ufficio 

ico, ad eliminare la causa dei continui re- 
lami da parte dei cittadini per lo stato di de- 
rioramento in cui è ridotto l'attuale pavimento 
in asfalto della via della Consolazione, compilò 
un progetto per rinnovarne la pavimentazione, 
sostituendo però all'asfaltoil cemento stratificati 

La Giunta, nell'approvare il relativo capito 
lato e la spesa di lire 18,500 a cui si prevede 

nterà il lavoro, ed all'effetto di ottenere le 
garanzie tanto in ordine alla buona e- 
nto per la durata del 
di una soggetta a 
dato iglio di es- 
aggiudicare l'appalto a trat 
manto meno a licitazione pri 
ori di fiducia dellAmmini 
© specialisti di tal genere di lavi 

anti in carbone — Dietro invito 

e dei oegozianti in carbone della 
Roma dei commercianti ed industriali 
nella se- 


ativa privata, 0 
vata fra intrapren 
strazione 


osservanza festiva. 

FI bestiame a Villa Borghese. — Ieri 
mattina si adunè la Giuria nominando presidente 
îl comm. Salustri-Galli e segretario, per aver ri- 
nunciato il comm. Nosotti, il dott. Caviglia. 

Si presero subito in esame i i bradi del- 
DAgro romano esposti dal Torlonia, dal march. 
Berardo Berardi e dal Franceschetti. 

Per quanto alcuni tipi presentati fossero degni 
di nota, tuttavia sarebbe stato desiderabile che 
il numero degli espositori fosse stato maggiore e 
gli animali esposti migliori, non maneando cer- 
tamente nella campagna romana dei tipi bradi 

gni di encomio. 

Si passò quindi alla mostra Torlonia dell’ 
levamento Fucino, nirando i bei tori di raz: 
toscana € quell splendido di razza piemontese, 
vero tipo da cane, perfetto nelle forme. 

I prodotti dei tori toscani, con vacche pure to- 

ane importate a Fucino, mostrarono ad eviden- 

come simile importazione sia ben riuscita sot- 
to l'aspetto zootecnico. 

I bovini toscani. nella grande plaga risanata 
di circa 14 mila ettari di terreno, del Fucino, 
hanno migliorato assai, perdendo alcuni dei di 
fetti inerenti a tali razze, come l'altezza degli 
arti, eco. 

L'allevamento è veramente stallino e le vacche 

mo adoperate dai coloni anche pel lavoro 
dei campi. 

Una razionale selezione e l'introdu 
vi tori toscani mantengono alla ra: 

e costanti di grande pregio. 
no sî produeono anche bovini della raz- 
23 piemontese di pianura importati da soli due 
anni circa, Ed anche i prodotti di questa razza 
sono bellissimi ed assai promettenti. 

T'antica razza oriunda romignola, di Fucino, 
assai degenerata, rimpicciolita e con nessuna spe- 
ciale attitudine, fa migliorata coll’ incrocio del 
toro toscano, di Val di Chiana. Si vede il pro- 
gressivo miglioramento ottenuto anche coll’aiuto 
Sella selezione; e i bovini di questa generazio» 
ne hanno acquistato i caratteri zootecnici predo- 
minanti della razza toscana, per modo da rite- 
nerli quasi per tipi veramente toscani 

‘Di ciò va data lode a S. E, il principe Torlo- 
nia ed ai sig. ing. Petti e Paradisi, quest’ultimo 
direttore tecnico della vastissima azienda. 

Se tutti coloro che possono facessero altret- 

to, siamo certi che le nostre razze bovine ita- 
Jiane primeggerebbero su tutte le altre, per bel- 
lezza di forme, per attitudini a produrre carne, 
per finezza e bontà della carne stessa, in modo 
Ga rivaleggiare con quelle estere. 

La Commissione giudicatrice continuerà Îl suo 
lavoro oggi e del risultato terremo informato il 
pubblico. 

Museo dei gessi. — Con una espesizione 
intorno alle rappresentazioni della Vittoria (Ni- 
ke) nei diversi periodi dell’arte antica il prof. 
Loewy ha chiuso il cielo delle conferenze dome- 
nicali nel Museo dei gessi. Il rubblico numeroso 
ed eletto, come sempre, con calorosi applausi ha 
voluto non solo ringraziare il conferenziere, ma 
manifestargli il desiderio che queste conferenze 
illustrative abbiano seguito anche in avvenire, 

o diventino parte integrale del programma 

so del Museo, che riunendo in riproduzioni 
le principali opere della scultara antica, è de- 
ciinato a diffondere ed approfondire tra noi l'a- 
more per l’arte e la cultura classica 

Società Ginnastica “ Roma. , — ll 
giorno 8 giuguo, alle 18, avrà luogo una festa 
«portiva nei locali sociali, via Genova n.2-A, con 
ua bel programma, che pubblicheremo. 

'Per csegnire le prove necessarie si avvertono 
irattanto i soci che, da domani, 30 maggio, e 

A tntto martedì 6 giugno, dalle 18 112 alle 
li, giovedì e sabato saran- 

stabilite dall'orario. — 

aver luogo le lezioni 


feuara, 


La partenza delle mandrie sane per la monta 
può, aver luogo in qualsiasi tempo; però 8 
lovrà cnrare che tale partenza non avvenga più 
tardi del 19 giugno, poichè soltanto dal93 dello 
stesso mese sarà permesso l'avviamento dello man- 
drie infette, 

“Pro infantia , — Nel resoconto di ieri 
della festa per la Pro infantiu si parlò di una 
pergamena-programma del sig. Rappini e di una 
fodera di libro disegnata dalla signora Pedotti. 
Invece l’indirizzo miniato in pergamena fu fatto, 
per incarico del Comitato, dal giovane e valente 
signor Michele De Benedetti e fn trovato di 
squisito gusto d'arte ed ammirato moltissimo da 
SM la Regina, 

Educatorio Principe di Napoli — L'an- 
nuale festa dei fiori, che si presenta in quest'an- 
no anche viù promettente, a beneficio dell’Edu- 
catorio Principessa di Napoli avrà Inogo, per in- 
viti, giovedì 1 giugno dalle ore 16 alle 20 nel 
giardino del Lago a Villa Borghese. 

Lavori ferroviari, — Il Bollcitino dele Fi- 
nanze. Ferrovie e Industria pubblica le seguenti în- 
formazioni : 

Nl Comitato Superiore delle Strade Ferrate ha 
dato il suo parere sul collaudo dei lavori esegniti 
dalla Società delle Miniere Albani, per l'impianto di 
una condotta d’acqua dalla stazione di Ortona-Car- 
rito a quella di Cellarmele sulla Roma-Solmona. 

La Società Mediterranea ka sottoposto all'appro- 
vazione goremativa ìl contratto per l appalto dei 
lavori a difera della Roma-Solmona contro i dammi 
delle alluvioni presso il chil. 112.295 per lire 17.000, 
e un preventivo di lîre 3300 per la costruzione di 
una travata metallica all'attuale ponte in legno al 
si 49,680.50 sul fosso Sanguinaro della Palo-La- 

spoli. 

Senola d'Applicazione degli Inge- 
gmeri. — Ieri mattina, alle 6.38, gli Allievi 
gegneri del 3° anno della nostra Seuola d'Appli- 
cazione accompagnati da un loro professore, sono 
partiti per Albano e Nemi, dove si accamperan- 
no per fare rilievi di strade. Ritorneranno în 
Roma fra qualche giorno. 

Per la messa novella del sac. Guido Boffi 
nel convento delle monache di Tor de' Specchi è 
stato offerto un sontuoso rinfresco a circa 350 com- 

ceria Moretti con 


ciò che fa onore all'egregio s 
Stagione a Rocca di Papa. V.av. econom. 


Ospedali di Roma. — Movimento dei ma- 
lati al 28 maggio 1899. 
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Annegato. — Il bracciante Ridolfi Cesare nel 
Tevere riuveniva il cadavere di un' anuegata, tra- 
sportandola alia banchina del muraglione del Lun- 
gotevere Pierleoni, presso la Salara Nuova. 

Il cadavere è quasi tutto sotto acqua, con la ve- 
ste turchina, rivolta in testa, calze nere, stivalini 
neri allacciati. 

Apoplessia. — Il cameriere del principe Don 
Francesco Borghese Gabrielli Natale, entrato nella 

era del guattero di cucina, Parise Biagio, d’an- 

dAmatrice, lo trovò morto nel letto. 

Chiamato un medico questi dichiarò che il Parise 
era morto in seguito a parali ica. 

— Ir via dei Portoghesi, domenica, il maccaro- 
naio Federici Vincenzo, da Ronciglione, abitante al 
vicolo del Moro 8, fu assalito da una paralisi. 

Quando lo trasportarono a San Giacomo era si4 
morto. 

Una ribellione. — La guardia di finanza 
Lequasti Domenico, domenica, passando in via Leo. 
ne IV, fu ingiuriato dalio scalpellino Zaccardi Lui- 
gi. Mentre essa Jo dichiarava in arresto sopraggiua- 
sero due individui i quali presero le difese del Zac- 
cardi. Dopo viva colluttazione il Loquasti, condiu- 
Vato dalla euardia di città Rocco Alessandro, rin- 
seì ad arrestare îl ribelle. 

Omicidio a Palestrina. — Il contadino 
Caccia Agspito di anni 24, sulla pineza di Pale- 
strina venuto a contesa col compagno Menzocchi 
Ettore di auni 28, contadino del luogo, con un col- 
po di coltello lo feriva alla coscia destra reciden- 
dogli l'arteria femorale. 

Tl Menzocchi poco dopo spirava. L'omicida fu su- 
bito arrestato. 

Un furto in chiesa. — La notte scorsa i 
ladri svaligiarono dei voti d'argento l'immagine del- 
la Madonna Addolurata nella Chiesa del Crocifisso 
al Foro Romano. 

Sembra che il ladro sì sia fatto chiudere nella 
Chiesa e dal didentro abbia aperto ai compagni. Il 
furto ascendo a lire 700, comprese le somme di da- 
naro che si trovavano nelle cassette dell’elomosina. 

Ladri. — Mediante scasso i ladri penetrarooo 
nell'abitazione di Costa Emmesto in via Giulio Ro- 
mano 48, p. 3.0 e rovistando nei mobili aspor 
alcuni oggetti d'oro pel complessivo valore di li- 
re 370. 

Baruffe — In Borgo Pio, iersera, s'impegnò 
rma questione tra i coniugi Giacani Giocondo e Gen- 
tili Elvira ed un individuo rimasto sconosci N 
trambusto accorrevano i soldati Armantini Emesto 
e Castelli Vincenzo del 70° fanteria. 

Costoro cercarono di sedare la rissa, ma in com- 
penso si buscarono una scarica di pugni. Finalmen- 
te, coll'iaterrento di due carabinieri e di una guer- 
din di città, i due coningi furono tratti în arresto. 

I soldati riportarono Ilevi contusioni. 

le 18 di ieri fa trasportato a S. Giacomo il 
negoziante di oreficeria Fasoli Alfredo d'anni 34, 
romano, con una grave ferita di coltello al fianco 
sinistro. 

Egli seppe dire soltanto che presso l'Acquacetosa 
alouni seonosciuti lo avevano conciato a quel modo, 
1 medici lo giudicarono guaribile în 20 giorni. 

— Fuori porta San Paolo nell'osteria di Caratelli 
Rodolfo, it cameriere Manni Virginio, d'anni 22, ro- 
mano, venne a questione con certo De  Paolis Ri- 
naldo, di anni il quale voleva pagare 
ur litro di vino in meno di quello che avera be- 
yuto insieme ai compagni. Dalle parole passarono 
alle vie di fatto. Il Manni rimase ferito al fianco 
destro. 

Ne avrà per dieci giorni di cura. 

— Nell'osteria di Antonelli Maria, in Borgo Pio 
94 per questione sul giuoco delle boccie Ciccini 
Luigi, di anni 52, da Paliano, venne a questione 
con Peretto Emesto, di anni 24, romano, che lo fe- 
riva di coltello. e gie Me 

Il Ciccini a Santo Spirito fu giudicato guaribile 
in 10 giorni. x 

— La sediara Ghilardini Luisa, d'anni 30, roma- 
na, in casa via Goffredo Mameli 47, int. 12, per 
questioni a causa di gelosia, dal marito Baldi Et 
fore, d'anni 30, da Roma, fu bastonata riportando 
ferita alla testa guaribile în 10 giorni. 

Alla Consolazione — Ricovera! 

Tl carrettiere Di Mambri Orazio d'auni 28, da San- 
tElia Fiume Rapido (Caserta), tornava ieri sera dal 
Divino Amore. Fuori porta S. Sebastiano per fer- 
mare un cavallo attaccato ad una vettura, il quale 

cadde în terra. 
passò sul piede destro, 


di noce vomica per 
aflliggeva da qualche tempo. 

Teri però ne ingoiò una dose troppo forte, sicchè 
fu assalito da forti dolori di stomaco che la costin- 
sero a recarsi all'ospedale. — 

7 medici non vollero pronucciarsi. 

“11 muratore Contardì Enrico, fuori porta Mag- 
gono, mentre trasportava mn pezzo di marmo si 
Eodusse gravi lesioni allo mano sinistra, 

our via Tibartina 58, il commesso Ricci. Vit- 
torio; cadendo da una scala 9 piuoli rimase conta- 
do nilo regione lombare destra. 15 giorai. -— . — 

2° n povero vecchio di 80 anui,-Fior di Giglio 


Luigi, fa ricoverato iu. quest'ospedale în ad 
rina commozione cerebrale. Tl suo stato desta ap- 
prensione. » 

— ee 

In Vaticano 


— Ieriil Papa ricevette mons. Simeone Mila- 
novic, arcivescovo di Antivari, Tommaso 0'Gor- 
man, vescovo di Sioux Falla, Giovanni Giuseppe 
Glennon, vescovo titolare di Pinara, coadiutore 
SL Ai nach di 

— Ricevette anche un grappo di pellegrini 
ad ppo di pellegrini o- 
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Una delle più ripugnanti sensazioni 


a cui siamo sottoposti, conversaudo talvolta coi no- 

stri simili, è il cattivo odore che esce dalla bocca. 

Molti credono che questo cattivo odore provenga 

dallo stomaco, e nondimeno questa è un'idea falsa. 

Il cattivo odore è quasi sempre causato da denti 

cattivi o negletti. Coloro che hanno questo cattivo 

odore della bocca si puliscano costantemente ed o- 

gni giorno la bocca, i denti 0. possibilmente anche 

Je narici mediante Odol, Ciò si farà almeno tre vol- 

te al giorno: la mattina, dopo il pranzo e la sera. 

Se poi il cattivo odore 

venisse proprio dallo 

stomaco guasto, î bagni 

oralî con Qàol ‘daranno 

in caso un sollievo ri- 

storante ed un odore 

;infrescante. L’Odol ha 

la singolare proprietà di 

3 "nà venir assorbito dallemu» 

cose della bocca, dove opera ed agisce per delle 

ore, Una boccetta intiera d' Odol costa ovunque 
Lire 8 — e serve per parecchi me 


Piccola Cronaca 


Il dott. Ovidi, giù primario del siflicomio, Dir. 
del dispensario celtico in via Aureliana, dà consul- 
tazioni private dalle 8-9 e dalle 4-5 in via Condotti 75. 

I nostri avvisi economici — Riceviamo 
continuamente lusinghieri ringraziamenti da ogni 
ceto di porsone pei risultati ottenuti dalla pubblicità 
nei nostri avvisi economici di 4a pagina, la cui 
tariffa è realmente economica. 

Noi ne siamo ieti : ed il pubblico non dimentichi 
che con 50 centesimi, od una lira (secondo |’ av- 
viso) ha il migliore sensale, per affittare case ed 
appartamenti, camere, eee, © per qualunque altra 
cosa che desideri trovare 0 di cui voglia disfarsi. 

Così pure le persone che desiderano dar lezioni 
0 un collocamento, come le famiglie che hanno 
sogno di persone di servizio, trovano spesso utilis- 
simi gli avvisi economici. 


Monte di Pietà. 
Mercoledì, 81 maggio 1999 - 2." Custodia vende 
Oggetti d'oro impegnati il di 27 ottobre 1898 
fino alla polizza 235740. 
Oggetti di biancheria e vestiario impegnati il 4 
novembre 1898 fino alla polizza 241560. 
Si pagano i resti deî pegni venduti nelle altre custedie. 
ella sala situata in Piazza S. Salvatore in Campo 
O dalle ore 10 alle ore 14 di Martedì 80 saranno 
esposti i pegni ed oggetti preziosi. 


Teatri di Roma 


29 uugigo 
Costanzi. — Teatro gremito o«amai le piene 
del Costanzi si segnono » “ Tassomigliano. E al 
resocontista. della es teatrale non resta che 
replicare la fercaui@ sacramentale: tutto esaurito. 
Stuza dirlo ebbe il solito successo di ap- 
pplansi a tatti gli artisti che nella sig.a 
Barelli e nel Borgatti specialtente trovano una i- 
deale personificazione dei caratteri sognati dal poeta 
e dal musicista. 

E con ciò oramai è detto tutto. 

Per domani è aununziata la serata d'onore della 
siga Emma Carelli con la pemltima dell’Zris. 

i tratta di una rappresentazione a prezzi popo- 
lari che in altri termini significa un pienone as- 
sicurato, 

Mercoledì serata d'addio. 

Valle. — Questa sera si rappresenterà il nuo- 
vissimo dramma di Enrico Corradini La Leonessa. 
Domani serata d'onore della gentile prima attrice 
Teresina Franchini con ulvia Tei, nuovissimo 
dramma in un atto di Adelaide Bernardini col Ven 
taglio di papà Goldoni. 

‘Mercoledi infine ultima recita della stagione con 
Gli irresponsabili, nuovissimo dramma di Lombardo 
Froutini. 

Come curiosità il programma di questo scorcio di 
stagione non potrebbe essere più attraente. 


Nazionale — Per aderire alle richieste qu 
sta sera sî daràla quarta replica dell'applanditi 
mo lavoro di Ibsen, Hedda Gabler. 

Domani quarta replica delia. brillante commedia 
L’avvenire, e prossimamente la serata d'onore della 
attrice Ilalia Vitaliari con Adriana Lecoutreur. 

In settimana si darà l'ultimo nuovo lavoro di Ro- 
berto Bracco: Tragedie dell'anima. 

Politeama Adriano — Molta folla jersera 
sia alla rappresentazione della Carmen, sia a quella 
della Fedora. La Borghi e l’Aspostolu nell'ona, la 
Santarelli e il Lucignani nell'altra, riscossero i so- 
liti vivissimi applausi. 

Domani Carmen e quanto prima l'Amico Frit di 
Pietro Mascagni 

Manzoni. — Stasera riposo onde allestire per 
domani l'andata in scena del nuovissimo dramma di 
Turchi e Rindi Il segreto del marinaio. 

Nuovo. — Ultima replica del graziosissimo 
ballo Una lezione di ballo, preceduto dalle canzo- 
nette e da una commedia con Pulcinella. 

Domani serata d'onore della brava prima ballerina 
Tina Fumagalli. 

Sferisterio Sallustiano. — Prima partita 
d'oggi - rossi : Moggi, Nidinci L. e Nidiaci E. - 
turchini : Busoni, Bessi e Tarabelli 

Seconda partita - rossi : Lotti, Nidiaci L. e Ni- 
diaci E, - turchini: Fronchi, Marini e Tarabelli. 

Fabr. 


i en Felt 


mi la sempre corriiposto senza provocare do- 
lori intestinali e addominali. 
Prof, Saglione, Romg. 


L'ACQUA PURGATIVA 
FRANCESCO 
GiusEPPE 


da più di 25 anni riconosciuta la migliore del genere e 
che vendesi da per tutto. Direzione in Budapest. 


| Servizio Germanico del Mediterra 


| Napoli - Nuova York 
I Vapore Saale parte il 9 giugno 
Rivolgersi in Roma » 
€. Steîn, Via della Mercodo N, 42, 
| AIf Lemon e €, Piazza Spagna 49, 
| Thos Cook & Son -1-B Piazza Spagna, | 


cemmpiSTi" 5 GINECOLOGIA, Dr, Bompnni Consultazioni 
OSTETRICIA 100 nn 


Aceto bianco da tavola 
di puro vino, del marchese Riccardo Trionfi. 
Le ordinazioni presso la Casa di Rappresentanz 
Pio Cerati, Roma, Via dei Pontefici, 48-4, con de- 
posito e vendita al dettaglio. 


VucoraDubra- Stabilimento di bagni 


Per affitto villini e per pensioni rivolgersi al Di- 
rettore sig. Pasquale Giordani, Roma, Via 8. Nicola 
da ‘Tolentino N. 26. 


di SERVIZI 
del Lloyd Austriaco 


Celerè per Alessandria. la Trieste 
ogni mercoledì a mezzodì © da Brindisi ogni 
giovedi alle 3 pom, Arrivo ad Alessandria ogni 
domenica all'alba. Ritornando da Alessin- 
dria via Brindisi questa linea toota pure 

Venezia dorata i mesi di marzo, april, maggio, giugno è 

aglio. 

,, Pet l'Indo-Cina è Giappone il 23 da Trieste è il24 
d’ogui = Srna 
alcut la Triesto 9 i all'anno toccando al 
ritorno Venezia. oe în 
Da Bari ogni sibato alle 3 pom. e da Brindisi ogni 
sabato all mezzanotta per Cattaro, la Dalmazia Albania. 

Da Cattaro per Bari e Brindisi ogni venerdì alle 5 pom. 

Celere per Costantinopoli via Corîù, Patrasso è 
Pireo : da Trieste ogni martedi allo 11 112 ant. e da Brin- 
disi ogni mercoledi alla mezzanotte 

Per la Dalmazia: ogui giovedì colerissimo Trieste 
Cattaro in congiunzione a Cattaro per Bari è Brindisi 
come sopra ; inoltro 4 partenze per settimana da Trieste. 

Da Venezia per Trieste ogni lunedi, martedì, mer- 
coleli, giovedi e venerdi alle 11 poma, e da Trieste per 

Venezia gli stessi giorni alla mezzanotte. 

Per Bombay diretto via Porto Said, Suez e Aden 
da Trieste, 11 viaggi all’anno. 
Per Smirne ogni domenica da Trieste. 
Per Salonicco ognì giovedì da Trieste. 
Pel Brasile $ viaggi all'anno. 
iaggi settimanali regolare nel Danubio e Mar nero. 


Rivolgersi per ulteriori informazioni alla DIREZIONE COM- 
MERCIALE, Trieste, oppure agli agenti Fratelli Gondrand 
© Comp.o Inter. des Wagons-Lits, Poma, G. et G. Ferrari. 
pista e, 0. È; sa, po 
cietà oppuro all'Agenzia fazza San Marco, vicino 
OK al Cato Quadtl 118-419, Venezia, tomo pure a Th. Co 
Sons, Henry Gaze & Soes. 


Ultime Notizie 


La Camera di ieri. 
, Seduta, calma e tranquilla. Dopo le solite 
interrogazioni si sono svolte, davanti ad 
una Camera spopolata, alcune interpellanze. 
_Su due di esse, una dell'on. issolati, 
circa l'inchiesta per alcune partite conta- 
bili fra lo Stato e la Società di nav. 
italiana, l’altra dell'on. Nofri sulla inchie- 
sta ferroviaria, sono state presentate dagli 
interpellanti, non soddisfatti delle risposte 
del governo, due mozioni, le quali, sulla 
proposta dei ministri, verranno discusse 
dopo i bilanci. 
Sottogiunta del bilancio. 

La Sottogiunta del bilancio e Tesoro ha ieri 

discusso la relazione sul bilancio delle Finanze. 


Ministero Interno. 


Ieri l'on. presidente del Consiglio ebbe una con- 
ferenza con gli on. Boselli, Bonasi e Mirri. 

Ricevette poi il prefetto di Genova, comm. Gar- 
robi. 


Cozzi, agente della 


Miaistero P. Istruzione, 


E' stato firmato il decreto che scioglie l'attua» 
le amministrazione del legato Colî in Popiglio e 
nomina Commissario il cav. Anacleto Bruschini. 


Ministero Lavori pubblici. 


L'on, Lacava ha autorizzato l'appalto del ponte 
sul Cancia (Provincia di Piacenza) lungo la stra» 
da provinciale N, 146 per l'importo di’L. 180,000 
è l'appalto del tronco Cerchiara-Pollino della pro- 
vinciale N, 9 l:gge 30 maggio 1875 (Provincia 
di Cosenza) dell'importo di L. 392,000. 

Ù a 


Jeri si è riunito il Consiglio superiore dei la- 
gori pubblici © terrà diverse sedute por daro il 
SUO parere Sq amari i usati ctu tor AZIONE 


Ministero Marina. 


Col 1. giugno sbarcherà dalla nave Morosini îl 
capo macchinista di prima classe Apice Gennaro 
‘venendo surrogato dall'ufficiale Gandinì Giovanni. 

Quest'ultimo sarà a sua volta surrogato sulla na- 
ve Sicilia dal capo macchinista di prima olacao Co. 


reseto Domenico. 
L'Europa è partita da Spezia ed è giunta a Li- 


vorno. 3 
Atti del Governo. 

La Gazz, Uf, del 29 contiene : x 
Nomine e promozioni negli Ordini dei SS, Maurizio e Laz- 
delfa Co d'Itali R. D, sulla denominazione 
f eno fetminilo di Genova — Id, id. 
riflettente modificazi ssa di risparmio — 
R. D, che seidglte il Cons. comunale di Ripalta, sul Trigno 
) è noniina commissario straordinario il signor 


i della Congrega- 
nta unta Marina — 
dipendente dal Min. della 


——a 


"Informazioni estere 


A Parigi. 

(I dispacci relativi alla discussione in Cassazio- 
ne per Ta revisione del processo Dreyfus, e quelli 
del processo in Assise contro Deroulide e Ham. 
bert sono per ordiuè sotto la rubrica Palazzo di 
Giustizia. ) 

(Servizio speciale del Pop. Romano). 

Parigl, 29, ore 15,30 — Sî presta poca _ fele 
alla notizia pubblicata dal Soir di un imminen- 
te sciopero nei cantieri dell'Esposizione ad isti- 
gazione dei capi socialisti. . 

— Jl Petit Parisien annunzia che fu arrestata 
una sconosciuta mentre stava vendendo dei gioiel- 
li di provenienza sospetta. di; 

Tndbsso le si trovarono carte seritte in lapls 
con indicazioni sull'armamento del nuovo cat- 
none da 120 corto, con le parole: “ Viva la Ger- 
mania! Abbasso la Franeia! » 

x 


(8) Parigi. 20 — Ballot-Benupré analizza la 
relazione di Mornard, la quale enumera i ripetuti 
tollogui tra il comandante Esterhazy ed il. colon 
Sello Da Paty de Clam, le lettere di Esterhasy al 
presidente della Repubblica e la parte avuta dalla 
dama velata e dalla signora Pays. 


La memoria dell'avv. Momard segnala oltre al 
falso di Henry, quello che risulta dalla raschiatura 
© dalla sosrapposizione di una lettera all'altra e 
dalla interpretaziono inesatta del dispaccio cifrato 
del colonnello Panizzardi. |... si 

La Memoria espone pure i risultati contradittori 
delle relazioni dei Periti sul Bordereau. Quindi ten- 
de a dimostrare che la data del Bordereau è della 
fine di agosto 1694. 


(8) Parigi, 29 — Prosegue l'interrogatorio di 
Pi, il quale tegge, fra la generale disattenzione, 
tima memoria nella quale attacca vivamente il par- 
lamentarismo, u " 

"Habert termina dichiarando di aver ponderato 

taramente i suoi atti. ES. 
mal riomanda del Presidente, Deroulàle dice di 
riconoscere tutte le imputazioni fattegli nell'atto, 
di acensa, tranne quella di avere incitato î soldati 
Sila disobbedienza e nega di avere arriugato i sol- 
dati. 

II generale Roget depone che Deronlédo attende- 
va un generale qualunque e narra i fatti già noti. 

‘ll generale Florentin ed il capitano Morice fanno 
deposizioni dalle quali nulla risulta di nuovo. 


(© Parigi, 28 — In occasione dell'anniver- 
sario della Comune, fa tenuto nel pomeriggio un 
mesting anarchico in via Menil Montant. 

‘All'uscita dal meeting, i dimostranti volendo for- 
marsi in corteo, ne nacque un conflitto colla 
polizia. ea TRI 

‘Parecchi dimostranti e cinque agenti di polizia 
rimasero fer puo 

Furono operati alcuni arresti. 


“AUSTRIA-UNGHERIA 


(Serviato speciale del Pop, Rom.) 
29, ore 12,50, — Circa le trattative 
coll'Ungheria si afferma che in una conforenza, 
| alla quale assistette pel gabinetto austriaco il 


ministro delle finanze d.r Raizl, fa proposto di. 


proi 11 privilegio della Bu 8 "i 
See 10 La N ago | 
iccome il minietro Raizi aveva prima della — 
conferenza conferito coll’Imperatore prete 
questi approvi tale proposta. 
ali “go SR afferma che i Ministri an- 
ea, $ qual istevano per la pro: 
al 1910, accetteranno ia iraatazione: dig 
Da Budapest invece si assicura che il Gover- 
no Ungherese non desisterà dalla sua domanda 
pel 1910 e quindi è prematura ogni previsione 
sulla soluzione. 
__1l Capo del Gabinetto Unghe ese fa smentire 
intanto che egli sia ritornato a Budapest per 
conferire coi capì della maggioranza sulla gi. 
tuazione. 
La verità è, che Ja decisione della vertenza è 
stata rimessa dai due Ministeri all'Imperatore. 


INGHILTERRA 


(S) Londra, 29. — I protestanti attaccarono 
una processione cattolica a Peckan Hall. 
I cattolici dispersero gli aggressori. 


BORSE E MERCATI 


Roma, 29 maggio 1899, 
L'esordio della settimana fu oggi brillante. La 
Rendita 5 010 fu negoziata a 102.75 per fine e da 
102.59 a 102.47 119 per contanti. Rendita 4 112 010 112. 
Attivissimo il mereato dei valori ed in ripresa ge- 
nerale — Commereiali da 780 a 753 — Credito I- 
taliano 631 dopo 833 — Gas 882 a 878 — Condot- 
te 288 — Meridionali 778 — Mittels 608 — Molini 
107 a 108 — Omnibus in aumento da 490 a 423 — 
Immobiliari 230 — Metallurgiche 210 dopo 215 — 


ierie Terni 1290 a 1300 — Concimi 1: 
Montecatini 311 — B. Roma 141 a 142 — Risana- 
mento Bla 32 — Valsacco 324 a 380, 

Cambi invariati. 

Francia 107.10 — Londra 27.09 

Ore 18,30. 

Rendita 102.67 112 — Commerciali 750 — Gna 880 
a 878 — Omuibus 494 a 426 — Ferziere 177 118 
Carburo 1675 — Zuccheri Valsacco 336. 


Cambio dazio doganale 30 maggio L. 107.11. 
Dal Lod al 4 — fino a L. 100 — L. 106.90, 


BORSE ITALIANE — 29 maggio 1899. 


N. B. - I pregi sono a fiue mese. 


VALORI |Genova | Milano 


‘Torino 


Rendita cont, 
Id. fine 
Ia. 4 1200 

Az, B. d'Italia 
n B Generale 
S ferr. edit. 
» n Merid, 
» di Torino. 
» B. Sconto. 
n Tiberina. . 
* Sovvenz . - 
* Nav. Gen 
n Raf. Zue. 

Ob. Ferr, 3010 

Id Meril. .. 

Ton, B.d'Itafin 4 010 
ne 
» S° Paolo » 513 — 

CAMBI DELL'ITALIA SULL' ESTERO. 

Francia vista] 107 10 | aU/ 0d 

Berlino id, .| 182 10 | 131 99 

Luudia 1@ | 27 — | 2699 

Londra a 31ml — — 


102 43 | 102 37 
102 77 | 102 75 
— —|112.20 
— — | 966 
101 — 
soi 
m8- 


di — 
323 50 
384 — 
510 50 
BIT — 


VILLIIIIIERITI 


Consolidati - Media uff. del Rer 
bl) 
as 100,35 
11178 98 | 1106578 
101.88 9986 
6304 118 | 6184118 
= 


5 070 lordo 
4 12 netto 
4 010 netto 
2 610 lordo 


Parigi, 29, 15,15 | Apertura | Chiusura | regioni 


100 50 
192 7 
102 76 
998 
3 
6415 
GB 


frane, 3 010 amm.) — — 
S|, 3070 perp| 102 97 
E , 31200.) 102 87 
+4 ]ETALIANA 5010/960596 10) 
A/turca ...- 
feta 


100 50 
102 07 
102 57 


Fafrussa nuova + 

s&| portoghese , . è «| 
ungherese. + e 

Egiziano 4 010 +. . 

Banea di Parigi. 

Banca Ottomana. 


Lotti Tur 
Fer. Meridion, ital . 


III TILL RIONI 


ABIIIILII YI 1a] 


7sull'Argentina, 


(Servizio part. del Pop, Rom.) 

Parigi, 29, ore 16.13, — (Fonte francese) — 
Debolezza, 3 010 contraria buone disposizioni mer- 
cato 102.08 — 4550 — 95.90 — 45550 — 80150 
— 724 — 28.05 — 27.05 — 593 — 6436 — 22511 
— 35011 — 1227 — 3712 — 620 — 1295 287 
— 304 ricer: to 229 — 280 — 240 — 198 — 228 
— 74 — 25.50 — 1128 963 — 602 — 274 — 
695 — 104 — 114 —27. 

Parigi, 29, ore 1640. — (Fonte italiana) — 


Realizzi approssimandosi liquidazione, ma “mercato 
non cattivo. 


Vienna, 39, ierm_ [Londra, 29, apertura 

Î 29 Pal 2 

G, ansia) è G 
Reaust,m ( % 
Td, cn che 
Ni oro.| 9 55 3 ha 
Lire ital. 
C.Londra| 
Vers, alla B. d''Ingh. st. — Rit st. 


Ziverposi, 1ì maggio ore 16,19 (urgenza) apertura 


Cotoni » Vendite probabili del giorno Ballo X. | 10000 
"TENDENZA calma 


Risa 5 iveggio oro IK (urgonta apertura) 
‘atomi - Vendite probabili del giorno Balle E: 

Cosentino fno maggio 1 
TENDENZA esima 


Cinsrò Santos good average 
TENDENZA calma 


FIGI aggio ere ih 
GENERI. |piuvse| PROSa | TENDENZA 


48] 90] so] 50 
17 m| sla 


Vondita ancchi N, | 7100 
Preszo £ 3 50 


30 | 50 
106 | 30 


È) 
| sf 
Ei 


Il Popolo della Nebbia 3 


Ora Leonardo non osò esitare, altrimenti erano 
{perduti. Come una tigre si precipitò al collo di 
quell'uomo e lo strinse fra le sue mani senza che 
egli potesse mandare un grido. Poi vi fu una 
breva e fiera lotta, e si vide il bagliore di un 
eoltello. Prima che Otter potesse tornare a fian- 
00 di Leonardo tutto era finito, così rapidamente 
cesì tacitamente che nessuno della banda si era 
svegliato, benchè qualcuno di loro si agitasse e 
borbottasse in mezzo al suo sonno profondo. 

Leonardo balzò su incolume ed insieme ad Ot- 
ter ritornò, correndo piuttosto che camminando, 
‘al luogo dove avevano lasciato Soa. 

Essa stava ad aspettarli e, accennando l'abito 
di Leonardo chiese: 

— Quanti? 

— Uno — rispose Otter. 

— lo li avrei ammazzati tutti — borbottò Soa 
ferocemente — ma capisco che eravate solamente 
in due... 

— Presto — disse Leonardo — nel canotto, 
ci saranno addosso di qui a un momento. 

L'istante appresso vogavano lesti e si allonta- 


si ricevono presso tutti gli uffici postali con semplice dichia- 
LE ASSOCIAZIONI razione e pagando 20 centesimi, oppure con cartolina vaglia 


All Amministrazione de 
Via Due Macelli, 69, 


(e Datano sempre dal 1. o dal 15 di ogni mese. 


Popolo Romano 


navano dall'isola che non era più lunga di un 
quarto di miglio. 

‘Remavano attraverso il fiume, che in quel pun- 
to correva rapido ed era largo circa ottocento me- 
tri, per arrivare nell'ombra della riva opposta. 

Quando vi furono gianti Otter, appoggiandosi 
ai remi, sghignazed sommessamente. 

— Perchè ridi, uomo nero? — domandò Soa, 

— Guardate laggiù — rispose lui, accennando 
alcune macchie sulla superficie del fiume, che 
andavano rapidamente dileguandosi in lontanan- 
za, — Guarda, guarda come se ne vanno i bar- 
coni dei mercanti di schiavi nei quali sono le lo- 
ro armi e lo loro vettovaglie! 

“ Abbiamo tagliato le fani e li abbiamo sciolti, 
il padrone ed io. 

“Ora nell'isola dormono ventidue nomini, cioè 
tutti tranne uno: essi dormono e quando si sve- 
glieranno come sì troveranno? Si troveranno in 
una piccola isola in mezzo ad acque profonde, 
nelle quali, se anche potessero, non oserebbero 
nuotare per via degli alligatori. Non potranno 
procaeciarsi viveri sull'isola, poichè non hanno 
facili e le anitre non si fermano per farsi chiap- 
pare, Al di fuori gli alligatori aspetteranno a 


ITALIA. . 
— Roma, STATI DELI 


viene spedito 


*Navigazione Generale Italiana + 


Società riunite: FLORIO e RUBATTINO 


n 


SOCIETÀ ANONIMA 
Capitale sociale L, 60,000,000 
Capitale omesso e versato L, 33,000,000, 


Servizi postali e commerciali marittimi italiani. 


Partenze al 1. e al 15 di ogni mese da 
Genova per Buenos-Ayres, Monte- 
video e Rio de Janeiro, toccando 
Barcellona. 


Linea per New-Yorek con partenze re- 
golari mensili da Genova e Napoli. 


Partenze postali settimanali per l'Egit- 
to con prolungamento ogni due settimane, 
alternativamente, per Suez, Massaua, 


Assab, Aden ed Estre! Oriente e 
durante la stagione dei T'ouristi, linea rapi- 
dissima di lusso Napoli-Alessandria e 
ritorno. 

Linee dirette settimanali perla @recia, 
la Turchia, il Mar Nero, la Tunisia, 
Tripolitania e Malta. 

Servizio cumulativo ferroviario-marittimo 
per viaggiatori e bagagli Roma-Paler- 
mo e viceversa. 


Per informazioni rivolgersi a tutte le Sedi ed Agenzio della Società ed allo Case 


incaricate della vendita dei nostri biglietti. 


ITALIA. . ii 
STATI DELL’ UNIONE (oro). 


centinaia per assaliri; fra non molto saranno 
affamati, urleranno, strilleranno, ma nessuno li 
sentirà... allora diventeranno pazzi, si precipite- 
ranno l'uno addorso all'altro e moriranno dispe- 
rati, Qualcheduno si getterà nell'acqua, e questi 
o affogheranno 0 saranno presi dagli alligatori e 
così continuerà finchè saranno morti tutti... mor- 
ti morti, morti 1 — Ed Otter sghignazzò di nuovo. 

Leonardo non lo rimproverò; echeggiavano nei 
suoi orecchi le parole di quei miserabili, e per- 
ciò non poteva provare grande pietà per l'orri- 
bile destino che certamente li avrebbe colpiti. 

— Zitti! 

Un lieve rumore si faceva udire attraverso le 
acque tranquille, un ramore chs andava crescen- 
do e si convertiva in un urlo di paura e di rab- 
bia, I mercanti di schiavi si erano svegliati, ave- 
‘vano trovato l'uomo morto in mezzo a loro, tru- 
cidato da un invisibile nemico. 

Intanto gli urli si facevano sempre più forti 
poichè avevano veduto che le barche se ne era- 
no andate e che essi erano colti in trappola. 

Otter e Leonardo, dal loro rifagio, dall’ altra 
parte del fiume, mentre si lasciavano andare o- 
ziosamente giù per la corrente, intravedevano 


Prezzo dell'Associazione 
« Anno L 18 — Sem L_9— 


L'URTONE (oro) 


ogni settimana. 


La Sangemini 
E LA DIATESI URICA 


La SANGEMINI non solo previene lo ma- 
nifestazioni della distesi urica. ma le combatte 
e le vinee. 

Le previene coll'impedire la formazione dell'acido 
urico. Le combatte e le vince sciogliendo mirabil- 
mente lo stesso acido urico. n 

La recente, accuratissima analisi che della San- 

semini è stata rinnovata nei laboratori degl 
lustri professori Camnizzaro e Balbiano in 
Roma, ha rivelato un muovo e prezioso com- 
ponente dell'acqua stessa, cioè il litio, il qua- 
le esercita una azione diretta e salutarissima nel 
vizio urico. 

Inoltre un pregevotissimo studio sperimentale chi- 
mico del chiarissimo Dott. ALVISI, dato testè alle 
stampe pei tipi dell'Alterocca, ne dà la più splen- 
dida riprova laddove riferisce che “ la Sange- 
“ mini scioglie cinque volte più di acido 
“ urieo di quello che venga sciolto nello stesso 
* periodo di tempo, dalla migliore delle comuni ac- 
“ que potabili. , 

Più eloquente conferma delle concordi atte- 
stazioni in proposito dei nostri illustri Clinici e Sa- 
nitari succedutesi costantemente da dieci auni ad 
oggi, non potevano davvero desiderarsi. 


—————tmrm_1ss 


+ Anno L, 40 — Sem. L. 20 — Trim. L. 10. 
POPOLO ROMANO ed ECO DELLA MODA (i) 
+ + + Anno L. ®1 — Sem. L. Il — Trim L. 6. 
Anno L. 45 — Sem. L. 28 — Trim. L. 18. 
(1) L’ Eoo della Moda è il più bel giornale di mode per famiglie. Editore Treves 


quegli nomini pazzi dalla rabbia correre in su 6 
in già, sotto lo smagliante lume dî luna per cer- 
care le loro imbarcazioni. queste erano par- 
tite per non tornare mai più. 

Grado a grado il clamore diminuì dietro i tre 
viaggiatori, finchè in ultimo non si spense inghiot- 
tito dal silenzio della notte. 

Allora Leonardo disse a Son ciò che aveva n- 
dito presso al fuoco dei mercanti di schiavi. 

— Quanta strada ci resta ancora da. fare, no- 
‘mo nero? — chiese Soa, 

— Domani al cader del sole saremo alle porte 
del Diavolo giallo — rispose Otter. 

Due ore dopo raggiunsero i barconi che ave- 
vano abbandonato alla corrente. 

La maggior parte di questi erano legati insie- 
me e navigavano pacificamente in un gruppo. 

— Sarebbe meglio mandarli a fondo — disse 
Leonardo. 

— No, padrone — rispose Otter — se noi la 
scampiamo possiamo ancora averne bisogno. 

“ Laggiù è il luogo dove dobbiamo approdare 
— od accennò in distanza una lingua di terra 
paludosa. 

“ Andiamo coi battelli là e fissiamoli. Forse vi 


troveremo delle vettovaglie e ne abbiamo bisogno, 

Il consiglio era buono e lo seguirono. 

Tenendosi vicino ai barconi e dirigendoli quan 
do era necessario con un colpo di remo, arriva, 
rono all'approdo proprio mentre spuntava l'alba, 
Ivi in una baia riparata trovarono un Inogo di 

lo dove fissarono i barconi colle funi 
che trovavano. 

Poi si misero a cercare nelle stive, dove rin 
vennero vettovaglie in abbondanza, compreso car. 
ne cotta, spiriti, biscotto, pane, alcuni aranci @ 
banani. 

Solo chi è stato costretto a fare a meno di ci. 
bi farinacei per giorni e settimane saprà che co. 
sa voglia dire trovarai in una abbondanza simile 

A Leonardo parve di non aver mai mangiato 
cibo così delizioso, nè bevuto nulla di più buono 
del rhum annacquato col quale lo annaffid. 

Trovarono altre cose: fucili scimitarre, muni- 
zioni e, cosa migliore di tatte, una cesta di abiti 
che evidentemente erano appartenuti all'ufficiale 
o agli ufficiali della comitiva. 

ino di questi era una specie di uniforme ric- 
camente adornata di ricami d'oro con stiva'oni 
ed un gran cappello di feltro guarnito di una 
penna bianca di struzzo. 


Necrologi di 50 parole:L. & - i 75: L. ® -di 150: L. 15- Croce inpiù, 
L. 5. INSERZIONI. Go-v0 det giornale, L. ® per linea (Oltre 100 linee, da convenirsi. 
Cronaca, L. 1 la linea - Picc. Cran., Cent, 80 - Sotto Cron. (ossia 3. pag:) Cont. 70. 
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La quarta pagina è calcolata in base ad otto colonne, come qui appresso segnata. 
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Società Anonima Cooperativa contro i danni della GRANDIN. 


(8° esercizio) CAPITALE ILLIMITATO (8° ESERCIZIO) 
Sede Generale: BOLOGNA Pi 
Consiglio di Amministrazione: ISOLANI conte Comm. Dott. Franeesco, Presid. dell'Ammi 
degli Ospedali e della Banca Popolare di Bologna, Presidente, — PINI Avv. Comm, Enrico, 
Deputato al Parl, Presidente dl Comizio Agrario di Bologna, Vice Presidente. — MONTA: 


NARI Inj rancesco, Segretario. 


Consiglieri: Calzoni Cav. Ant. Dionisio, Cone. Delegato. — Avrese Avv. Cav. Vittorio — Be- 
nedetti Astorre, Duca di Montevecchio — Bernaroli Ing. Cav. Gustavo — Bonvicini Comm. 
Eugenio Seunt. del Regno — Cavazza Conte Comm. Dott. Francesco — Certani Ing. Cav. Annibale 
— Marchi Ing. Cav. Cesare — Minelli Comm. Dott. Tullio — Pasolini Zanelli Conte Giuseppe 

eputato al Parlamento — Ramponi Ing. Agostino — Zabban Car. Alessandro. 
daci effettivi: Fioresi Rag. Cav. Michele — Orlandi Rag. Cav. Ugo — Pizzoli Anacleto. 
Sîndaci supplenti: Masotti Giuseppe — Bitelli I 
Li 


Consigliere Direttore: Calzoni Cav. Antoi 
Capitali assicurati L. 30,227,365 
La REALE assicura i prodotti del soolo 


nienti © liberali 


s tatta Ttali 
risarcimenti in via anticipata; ha tariffe miti, nessuna frane 7 - 
senza patti onerosi per gli assicurati. Le liquidazioni sono eseguite a cura di 


isarcimenti pagati L. 1,071,615.90, 


ja REALE ha sempre pagato i 
ia, condizioni di Polizza cunve- 


lia — 


onesti ed abili pa locali — La REALE ha un capitale azionario costrituito da azioni che si 


emettono al val 


lor nominale di L. 100 con veraamento dei 5110 più L. 25 di soprapremio per 


ogni azione. Il Dividendo 1898 è stato di L. 21 per ogni azione. La REALE ha ancora un ca- 


Rappresentante per ROMA — Sig. Ing. CESARE CIAMPI 


$ 
EX pitale di riserva, cho supera di già il capitale azionario vatsato. 
O 


PERITI III IIIZIZZAZIZIZAZIO 


vemî, 


impegni, rinnovazio= 


essere più che 9 

L'Opposizione! 
rallegrava di a 
rio, ma di averg 
applaudire q 
va che l'on. Za 
voti. 

Chi si conten 

A dimostrare 
debba essere } 
tazione, baster 
ne presidenzial 


Jearono per dari 
sidenziale sulld 


‘era dimesso col 
derno ed erano| 
cheri, portato { 
Jon. Zanardelli] 
Gli Atti Par 
quella elezione. 
Zana 
Siccome per 
‘mio occorreva 
votazione di bi 
guente risultat 


dente per dim 
puramente nuni 
ge condizioni il 


ni diverse, in. 
dierna iu conf 
voglia dare all 
taglia politica. 
ha dato l’Oppos 


titori. Mentre 
si presentava 
cano della Can 


ha soggiogato la 
L tura con l'acqua igie= 
nica ricostituente, la 
sola raccomandata dai medici, non contenendo nitrato 
d'ARGENTO (contiene 1,40 Of di, SAL SATURNO) 
ed approvata dai primari parrucchieri della Capitale e 
da certificato rilasciatogli da Emilio Lancia parrucchiere 
di S. M. la Regina d’Italia), senza che alcuno possa 
sospettare l'uso dt un preparato chimico, esso ridona 
ai capelli e alla barba il loro colore primitivo, sia biondo, 
esstogno 0 nero morato; non macchia nè pelle, nè bian 
cheria. Si vende presso l'inventore Costantino Ma- 
sagmini parrucchiere, via dei Crociferi, N. 7 68 
presso Fontana di Trevi) Roma, a lire ® la botti: 
die) glia di grammi 300 con istruzione. 
Si spediscono da una a tre bottiglie in tutta Italia con l'aumento 
lti una lira, o N. 6 bottiglie L, 12 còmpresa la spesa di spedizi 


ni SU gx, per qualunque som- 
ma; operazioni su polizze di 
qualunque città del Regno, sar 
tello Rendita ed a premio, 
Banco Piazza Trevi 100 p. p. 


torità derivanti 
vizi, aveva per] 
competenza 
sioni, contand 
residenza el 


Malati di catarro di stomaco, intestinale e vescicale=Nevrastenici 


usate la miracolosa Poziane Helder guarendo questa indubbiamente sia che trattisi di catarri acuti che cronici. Difidate 
della artificiosa réclame fattà nd altri specifici, ed in ispecie di preparati idroclorici, peggiorando tutti le condizioni dei sof- 
ferenti — Deposito Stab. Farm. Feliciangeli, Via Prine. Umberto 72, Roma - Flacon L. 3 franco in Italia. 


Se avete un negozio da 


cedere, un appartamento 0 |. 


I | |ccnre daffitare, cavalli, 


GUIDA FORESTIERE 


MARTEDI - Ingresso libero. 


Yatieano: LOGGIE DI RAFFARLLO, CAPPELLA SI- 
STINA, DEL B. ANGEBICO 6 PINACOTECA ( accesso 
dal pork di bronzo) Scala Regia; al 2. p. si danno grat. 
i biglietti) dalie 9 alle 18. 
Ta.: APPARTAMENTO RORGIANO, BIBLIOTECA 
VATICANA; dalle 9 alle 18, 
Xa.: ARCHIVIO SEGRETO. Si visita coltanto con un 
‘speciale. 
STUDIO DEI, MUSAICO, Accesso al portone di 
bronzo, dall 10 alle 14. (II permesso via Sagristia 8). 
CUPOLA 8. PIETRO: dalle 8-11. (Permesso V. Sagristia 8). 
Castel 8. Angelo: permesso Dir. Militare, 9-11 19-18. 
Catacombe S. AGNESE (sotto la Chiesa): fuori Porta 
Pia, dalle 9 alle 18, & 
Terme di Tito: via Labicana 30, dallo 9 allo 16 St. 
via Foro Romano, dallo 9 allo 16 84. 
via dello stesso nome, dalle 9 alle 
R. ARTISTICO: Capo le Cas 
ia Bonella 44, dalle 9 alle Î) 4 
— BARBERINI, via Quattro Fontane 18, dallo 11 allo 17, 
COLONNA: via Pilota 17: dallo 11 alle 15. 
7 DORIA: Piazza Collegio Romano 1: dallo 10 allo 14 
MONTE DI PIETÀ": Arco del Monte 20, 12 alle 14 
jblloteca Lincel: ‘0, dalle'18 allo 16, 


00000000000 00000 


Società Italiana per le Strade Ferrate del Mediterraneo 


NAVIGAZIONE GENERALE ITALIANA 
» (Società riunite Florio e Rubattino) 


pianoforti, od altri oggetti 


tamente riunid 
posizione autol 
me non sl è T 
per titoli e p 
sizione politic 
‘il suo illustr 
Sotto il pun 
competitori 
di in condizio) 


da vendere, ricordate che 
il sensale più sollecito e di 
minor spesa per trovare 


Istituzione del Servizio cumulativo Roma-Palermo e viceversa quanto cercate sono gli AV- 


visi Economici del Popolo 


A datare dal 1. Maggio p. v., in a fg ad accordi fra la Società per le Strade Ferrate 


del Mediterraneo e la Navigazione Generale Italiana, verrà attivato un servizio 
cumulativo ferroviario-marittimo per viaggiatori e bagagli fra Roma (Termini) e Palermo. 

I biglietti da Roma a Palermo oppure viceversa valevoli sei giorni saranno venduti 
in momia, all stazione di Termini © presto le Agenzie della Rete Mediterranon, ed in 
Palermo, dall'Uficio Zraffico della N. G. I ai seguenti prezzi: 

1° Classe L. 69,90 — 2* L. 48,20 — 3° L, 24,30 

Nei prezzi delle due prime Classi è compreso il trasporto în appositi omnibus dei viaggiatori 
dalla Stazione Ferroviaria alla banchina del Porto 0 viceversa, nonchè. l'imbarco © sbarco tanto a 
Napoli che a Palermo. - 

1 possessori di tali biglietti hanno diritto di fermarsi, entro i limiti della loro validità, a Ni Vila BORGHESE: fuori P. del Popolo: 18 al tramonto 
poli od in una Stazione intermedia del percorso Roma-Napoli e Viceversa. Ingresso Una Lira, 

Il trasporto del bagaglio sarà tassato sulla base di L. 17,255 per quintale con un minimo di m delle Fondamenta dl 8. 
L. 6,12 per spedizione. Mo 16, 3 
. La tassa per il bagaglio comprende anche la spesa per il trasporto dalla Stazione al bordo o 
Viceversa. 

Il bagaglio spedito in servi 


parte dell'on. 
abnegazione 
Je il Minis 
bono essere 


Sciroppo Cappuccino 


grande depurativo del sangue. Nell'inverno ha dominato l'in 


Romano, 
16816 i 
ilo 16 


ftuenza, il reumatismo, la bronchite, la polmonit, l'apoples- 
sia, od altre malattie dipendenti dal sangue. In questa pri- fi 


Gli associati che in- 
tendono rinnovare l'ab-| 
bonamento abbiano la 
cortesia di unire al va- 
glia la fascetta del gior-| 
nale per meglio regola) 
rizzarne il servizio, poi 


uestione pol 
(possano l’ ini 
finali, che, per! 
"in non pochi di 
* Si aggiungd 
di si era dim 
ritirato, con 4 
ia, mentre 


Tanga: = mavera è necessario di depurare il sangue collo Sciroppo 


Cappuccino, composto dsi Cappuccini (ria Veneto) in basa 

* alla Sale, Parl, 4,10 ed altri vegotali 6,10, Costa in Roma 
la Bottiglia Ly 3,25, Fuori di Roma in Pacco Post. Bottiglie 
3 L, 10,50 franco, Unico deposito Roma. — N. B. Guardar- 
si dalle contraffazioni. 


alle 9 nl 
del Popolo 


o diretto sarà esente dalla visita doganale a Napoli. 


N, B. Nei suddetti preszi di viaggio non è 


compresa la tassa di bollo e la sopratassa che 


viene temporaneamente riscossa a favore della Cassa di Previdenza Ferroviaria. 


‘alle 15, 
ITA”: alle Terme Diocleziano, nel chiostro 


dalle 10 allo 16, 


Cesari: via8, Teodoro, dalle 16112. 


Palatino e Pal, dei 
Gallerie: NAZIONALE, via Lungara 10, dallo 9 allo 
— ARTE MODERNA, via Nazionale dalle 9 allo 15. 


consegnarla alla posta. 


DI 


Ripetendo 10 vlt lo steso avviso onto el 200 00 | AVVISI ECONOMICI! Pinin suerive - Pegaso sempre anticipato 


I° CATEGORIA 
5 parole L. Una - In più di 26, Cent. 5 cad. 


Villa da vendere I pesizione bella è 


salubre con parco- 

giardino per circa dne ettari a 

ro 20 anni. Il terreno 

è coltivato a vigna, 

scuderia, rimesse, 

Roque potaiito, vega i pista pi 
ua le, serra, uecellicra eec. Dista pochi 
si da tranquilia città dellIita Centro, a circa meszo ci 
Jometro dalla ferrovia dalla quale in un'ora si va al mi 

+ Presso frequentata stazione balnearia,Consegna immediata, 
6 buone condizioni dirigendosi al notaro sig. Ercole Burat: 
fi via del Gesù 91 Roma. (3 


Appartamento pio cinque osti cmerendi 
‘rossi Cancelleria 0 Collegio Romano. Offerte Corso 38 p. 3, 
732 


D'AFFITTARSI 
25 parole L. Una - In piu di 25, Cent. 5 cad, 


primo 
lazzo 


Via Monte della Farina %;î: 
‘mento otto ambienti, cucina, acqua marcia, vasche, bucataio 
terrazzino, due cessi, Chiavi dal portiere, mo 


: Via Veneto 14 %iino teconto. (illa Lido 
mere, salone, cucina, 


bagno, 2 cessi, vista vio Ludovisi e 
Veneto. Disponibile 1. luglio. Dirigersi interno N, 5. 


alazzo Borgo Nuovo 136 


comodi appartamenti da 2'a 7 camere e cucina vasche bot- 
‘togho con cantine. Dirigerai ai portieri 0 presso 1'amun, Sa- 
lita del Grillo 17 int. 4. Telefono 57. () 


Marat GA Ant 4 Tolotono DEL 
Grande sala 2tnere San Salrsiore ja Lax- 

L, daro Yicolo Marche- 
nino, e alteri ni fe na dal nt ci 


È , aus polo vi 
Via de’ Pastini N. 102 tt: 
grande bottega con tre camere superiori eon acqua di teri 
in bottega e cantina. La chiave in via del Seminario N. 129 


Via Palermo 361 dona 


Belte camere, cucina 
625, nequa marcia, ascensore. Via Nazionale 34 secondo pia- 
no nove eamere e cucina, Ince elettrica acqua marcia. 


Elegante appartamento 30 
n0 di 6 camere tuta divise, © cncina con due acque, fonta- 


ne bucatario cantina primo piano. Via Tomacelli 1934 par- 
lare al portiere, mi 


BAGNI E VILLEGGIATURE 
35 parole L, Una - In più di 25, Cent, 6 cad: 


Nel villino Natalia î,j }arinta 
sima sal mare, aria salubre, si afiiano camere mobiliate a 
prezzi miti, Apertura ll 15 aprile, Per trattative in Roma 
presso la proprietaria Signora Natalia Anfossi Recchi Zuo- 
chel 9. dir. 


Stagione a Rocca di Papa 
Affittasi grazioso villino con annessa villetta, recinto da muro 
a cento metri dalla piazza, apparinto dal paese 6 con ine 
gresso sulla via carrozzabile, adattalissimo per persona 0 
famiglia signorile. Rivolgersi signor A. Traversari via Cor- 
sit.8 sai 


ORARIO FERROVIE 


Partenza da Roma per lo linee 


E'ÉE 


sufi 


dazio. (e. Albo) 
n Ciamp.), 


Vellotri-Terr 
Ronciglione-Vite 


Rs 


olletrì | 
Viterbo-Ronciglione®! 
* Stazione di Trastovere. 


ita Forraneni ir nia a 
Bellavista tla”tne ‘di Boterite preti 
bagni Montecatini. Trattative Roma piazza 8. Nicola Cesa- 
rini 8 ovvero Bellavista Borgo Buggiano (Lucca). 713 


Mandela-Roccagiovine fine 
Linea Roma Sulmona, Km. si da Roma. Altezza 300 metri 
Appartamenti mobiliati per villeggiatura, grandi © piccoli. 
Rivolgersi Roma 1, Foro Traiano. (0) 


Falconara Marittima fsi mi 


liato, intiero o diviso in due appartamenti, posizione splen- 
dida, acqua potabile nei piani. Per schiarimenti 0 trattati- 
‘vo in Falconara presso il cav. Gallani, in Roma presso il 
ig Cai Fe Impiegati via KE Sto dallo 


PILTII 


Stabilimento del POPOLO ROMANO 
Tipi della Dita Roo e Junge, Offnback at. 
Carta Diîta E. Magnani — Inchiostri: Berger-Wirth Lipsia 


III° CATEGORIA 


85 parole, Cont. 50 - In più di 25 Cent. 5 cad. 


Parrucchieri fx" pinete Digg 


via S, Chiara N. 56. 


i LI is 
Giovane ventenne Seo ctapzione 
‘esso negozio, agenzia, magazzino, ufficio, in qualit 
Rirtmesso 0 altro Rivalgere froposté CL % Amministrasio. 

del © POPOLO ROMANO * GI 


DE 
Lezioni elementari “iti ih 
con patente superiore della scuola N. di Genova, stabi» 


Macchine automatiche "fiori 
da vendere, rivolgersi piazza S. Marco #4 dò. 79 
Lingua francese triî.tiPui cui 


mento, da lezioni a prezzi modestissimi. Preparazione esa- 
mì, via del Lavatore 82. 78 


Conversation'francaise it 
seur pourva de diplome ch. Capri. Exercice et perfection- 
mement. Dix francs par mois à personne. Legons privées 
prix fert modéré. Rue Napoleone 111 M. 2 int. 9. 607 


roveniente da Parigi lavora prez- 
Abile sarta 1iufir contain vesti pera 
guore © signorine e per bambini via Sistina 101 p. 1. 
fo 


Cercasi governante it neri 
bambine, 19.7 anni, rivolgersi dalle 9-12 Porta Salat a pr 


Une dame allemande © tit 
parlant et enseignant lo francais © l'anglais cherche un 
engagement d'èté depuis le mois de iuillet jusq' au novem- 
bre, 8'adresser è Passeggiata di Ripetta 19 primo Le-qal 


Signorina toscana pistoia fe 
miglia come ante oppure con persona sola di età a- 
vranzata. Disposta ‘viaggiare conoscendo lingue straniere, 
Bivolgorsi a Pini Amolia via Morulana N, 168, . 791. 


Pi 


Giovani tir toila dica Via del 
Gambero 29 piano î. i 

DAFFITTARSI i 
25 parole, Cent. 50 - In più di 36 Gent. 5 cad 


Camera mobiliata 1pent9, sche ri 
ta famiglia. Via Palestro N. 35 rex de chauséo. mo 
fa famiglia, Via Palonio N. 35 ren de chensée TO 


Camera mobiliata sniftravbo: 
na famiglia, bella posizione, prezzo mite, Corso d'Italia N. 91 
Dirigersi al portiere. 788 


Dea Bo, 
obiliato 0 vuoto come 
Appartamentino posto di duo camere, 
entrata, © dispensa, tre Gnestre in feccinta, ingresso libere 
Lire trentadue. Vicolo D' Ascanio N. 20 piano qaarto. 


Corrispondenze 
#5 parole, L. 1 - Ogni parola in più, Cont, & 


o mai offuseò la fiamma del mio amo» 
Cade Ss" ogni giorno Ingigantisco siruggentomi 
anima © cordo. Tu mi tieni più che mal vivente, sempre 
pronto ad ogni cosa per te. Grazie. me 


Gi va il modo con nn ‘0 con un sor- 

FT) Ton Lasi n 
‘sei tranquilla, Nel dolore che provo per il disgi 

che sembrò quasi tu sentissi in qui Iche momento per me la 

sicurezza della tua pace mi sarà di sollievo! 

le due lettere. Io imposto lettera che 

Alba cere e fe tea ocio te 

roti sempre con tutta anima; tua lettera fred lissima. ca 
tristami profondamente. Como sentomi infolico quando 
dimostri tanta indifferenza! TRAMONTO mr 


‘minente del ji 
vole Bianchell 
stra indipend 
mistero, haunl 
sona dell'on. 
partito, in on 
miniscenze ui 
della votazioi 
nersi, depong 
no 16. 
D'altra pa 
stato ministi 
che dopo la 
migliori rap) 
un discreto ij 
sidente del ( 


Ministero ! 
Se si tien 
costanze e di 
te favorevoli] 
si riflette c 
ministeriale 
di 30 voti, 1 
le mani ad 


Subire, non 
perati agli d 


Pari 
delle violenze 
Btra in Italia, 
ehe discredi 


